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Esce III e 11 1 5 d'ogni mese 

I il grÉale potenzianto del p llpino llaliio 
L'adunata di Bolzano svoltasi i l 2Q 

settembre scorsQ^^qcJ.y,raì?oiientè:n«ine-;; 
ro di partecipanti e pel successo delle 
varie escursioni organizzate nei giorni 
successivi, è assurta a i r importanza di 
un avvenimento eccezionale nella storia 
dell'Alpinismo italiano. Ma ciò che le 
ha maggiormente conferito tale carat­
tere è l'esposizione che ili Presidente Ge­
nerale, S. E. l'on. Manaresi, ha fatto 
dinanzi a circa tremila soci, nel Teatro 
Comunale della città altoatesina, della 
at t ivi tà svolta durante il periodo 1930^ 
1931. E' j)6rciò che riteniamo del mas­
simo interesse, soprattutto per coloro 
che non ebbero occasione d i ascoltar­
ne la viva voce,. r iprodurre il discorso 
dell'on. Marassi predendone dal resocon­
to stenografico i brani p iù significativi. 

Le adesioni più importanti 
« Camerati! , Prima di cominciare la 

mia relazioìiej, voglio leggervi solo tre 
messaggi fra i numerósi giunti in gue­
st'occasione^ e che sonò particolarmente 
significativi. Uno è di S. E. Ginviati e 
dice : . 

(( Grazie di cuore dell'invito fattomi 
e che avrei accolto con entusiasmo se pre­
cedenti impegni me lo avessero consen­
tito. Quale Capo degli alpinisti italiani 
ti prego di gradire e portar loro il mio 
affettuoso, cordiale saluto ed augurio 
fervido di .una seìnpre • maggiore affer­
mazione dell'utile e fedele sodalizio che 
tu magnificamente presiedi n^. 
'"" I/àltro' è àT^SV E .il ' Mihistrb della 
Guerra Cazzerà : 

« Al Club Alpino, palestra di corpi e 
di spiriti anelanti all'alto, miiio il mio 
più cordiale saluto di ministro e di ap­
passionato alpinista. Tu, mio fedele col­
laboratore, porgi alla forte istituzione 
la espressione di solidarietà dell'Eserci­
to che della Nazione vive anche tutta la 
vita spirituale e che alle montagne ha 
adattato ordinamenti e procedimenti ». 

L'on. Iti Sacci, Commissario del C. 0. 
N. I.,,ha scritto la seguente lettera: 

<( Mio caro Manaresi, 
Tu sai con quanta affettuosa simpatia 

di camerata e con quale intimo compia­
cimento di fascista vedo consolidarsi e 
perfezionarsi ogni giorno più la impo­
nente organizzazione alla qvule il tuo 
operoso fervore ha saputo imprimere le, 
caratteristiche dei nuovi tempi e del pu­
rificato clima fascista. 
: Conosco, comprendo ed apprezzo co­
me merita la tua nobile fatica. Puoi dun­
que immaginare con quanto rammarico 
debba rinunciare alla sana letizia che 
mi offrii invitandomi al raduno di Bol­
zano, non'vvten'dS's^ottrar-mi'ad nltri'im--
pegni del mio ufficio precedentemente 
presi. 

Affido alla tua eloquente , parola il 
mio saluto più che cordiale, affettuoso, 
per tutti i partecipanti,. invitandoli a 
rivolgere sulla cima delle luminosa mon­
tagne che scaleranno un pensiero di ri­
conoscente devozione al .Duce della nuo­
va Italia ed a rinnovare la promessa di 
servire in ogni tempo, con tenacia, con 
fedeltà, con sincerità di montanaro la 
Patria ed il Re. 

Con cordiale amicizia, 
BACCI ». 

Io ringrazio l'arnica Miori, podestà-di 
Bolzano, dell'affettuosa saluto che mi ha 
rivolto a nome di questa città, par­
ticolarmente cara al cuore di noi tutti, 
perchè rappresenta essa stessa il simbo­
lo della vittoria e dell'incrollabilità del 
nostro più giusto confine. 

Ringrazio poi S. E. Marziali che ha 
avuto parole per me particolarmente af­
fettuose ed affettuose per tutta la gran­
de categoria degli alpinisti. A nome lo­
ro io lo ringrazio, anche per l'opera fer­
vida ed appassionata che egli dà a tut­
to quello che è sviluppo aljnnistico nel­
l'Alto Adigcj perchè egli sente, come noi 
sentiamo, la immensa, potente forza fi­
sica e morale di questa fiamma che ci 
brucia il cuore. Per esprimere a lui tut­
ta ,1 a nostra riconoscenza, permettete­
mi che io gli offra a nome vostro la 
tessera ad honorem di socio vitalizio del 
Club Alpino Italiano ». Applausi pro­
lungati si levano dai presenti, poi l'on. 
Manaresi prosegue ; 

« Camerati, vi chiedo jierdono se sa­
rò un po' lungo. Cercherò però di non 
essere noioso. Io reggo il Club Alpino 
Italiano dal maggio 1930. Ora io non so­
no di quelli individui che appena arri­
vati ad un posto sentono in sé tanta 
forza taumaturgica da immediatamente 
fare miracoli e trovare che tutto quel­
lo che prima si faceva era stato fatto 
orrendamente 'male. Penso . invece che 
quando ' qualcuno di' noi Sia posto ad 
un incarico di resporisabilità debba sen­
tire, prima di tutto, l'imprescindibile 
dovere di far sì che quanto di buono è 
stato fatto in passato, possa trasfor­
marsi in potenza costruttiva per l'avve­
nire; collegare l'opera delle generazio­
ni passate con quella delle generazioni 
in marcia per, preparare la strada olle 
generazioni future. Quindi io non ho cre­
duto, appena arrivato a questo posta, 
di avere in me il potere di far imme­
diatamente grandi cose. Mi sono posto 
onestamente al lavoro con quella serena 
tranquillità che io porto, da buon mon­
tanaro, nelle mie cose. 

La situazione nel passato 
Naturalmente, ^bisogna dire coms le 

cose andavano. Da un anno e mezzo {,ir-
ca le cose "non andavano", perchè il 
centro «l'èva perduto quasi completa-
m.ente il contatto colla periferia. Que.ìta 
scriveva, il centro non rispondevi Le 
Sezioni agivano per conto proprio d i-
po il trasferimento della sede centrale 
da Torino a Roma. Le guide c-anì in­
camerate fra i ciceroni e le guide dei 
musei- i passi di frontiera crani, anco.' 
ra chiusi, come se dieci anni non fosse­
ro passati dalla guerra. 

Per guanto riguarda i rifugi, le Se­
zioni erano arbitre di fare o non fare 
quello che credevano. V'era, insomma, 
parecchia disorganizzazione. È, indubbia­
mente, il Club Alpino si era trasferito 
a Roma solo di nome, perchè si erano 
portati i mobili e le carte, ma l'anima 
del C.A.l. non batteva ancora a Roma. 

»' "a-jTf i t ' . 
Fu- quindi vjentura^jih^: un uàmà dalla 

'mér!té:Ì£lIéMinataZi^My''%1tVraPi'-4eh 
se la necessità di provvedere e vi prov­
vedesse rapidamente, nominando un pre­
sidente al C.A.l. e dandogli tutte le pos­
sibilità per agire. E fu ventura che do­
po Turati venisse Bacci, il quale ha per­
messo al C.A.l. la necessaria autonomia, 
ha permesso di vedere davanti a se, se­
renamente, la via da seguire. Ed è sta­
ta ventura, infine, che sia venuto Giii-
riati il quale, prima di essere Segreta­
rio del Partito e 'Ministro, è stato un 
fervido ed appassionato alpinista, che ha 
camminato con buone gambe e fegato sa­
no e sente jjo-
tentemente la no- "Ti»ii?'ij„~''V'*'^if "P"**^ 
stra stessa pas- • \. _ ''• *• «j, ^ ; 
sione. , 3*^*^ ' '.*'.^.,* .•i-*%'*'lS' 

A loro va quin­
di la nostra' ri­
conoscenza, m a 
va soprattutto al 
Duce, perchè è a 
lui che. noi dob­
biamo questa féb.-
bre spirituale che 
tutti quanti ci a-
nima, che ci 'av­
via non per le fc^ 
cili e comode vie 
del piano per cui 
andavano forse 
troppo le passa­

te generazioni, ma 
per la via ardua" 
del.. rischiaii^^fUl&ti 
la fatica, perchè 
chi non fatica, 
chi non conquista 
cime con un lun­
go travaglia d l 
muscoli e di cer­
vello, non seni 
pai nemmeno l a 
ebbrezza e la gioia 
della vittoria! 

A me è capita­
to questo alto o-, 
fiore e credete che 
non lo dico .per dire \una frase fat­
ta, lo sono socio del C. A.. I. dal 1908, 
da quando ero ancora studente, e l'esser­
ne a capo come Presidente generale è 
veramente una graride responsabilità ver­
so un passato che non bisogna disprez­
zare e responsabilità, soprattutto, verso 
l'avvenire. Ma ho. avuto la grande sod­
disfazione di sentire subito attorno a 
me tutta l'anima'dei montanari d'Italia 
e di poter richiamare a me giovani ed 
anziani. Orbene, tutti sono accorsi e tut­
ti quanti prestano gratuitamente la lo­
ro opera e la loro passione ed è appun­
to in alleata..giyLtmtà della J!}'OSt'i:^..affer;. 
ia,' del riostro lavoro,' déUd''nòstra fa­
tica che sta la nobiltà e la bellezza di 
questo nostro compito. 

Camerati! Io devo ora parlarvi di co­
se molto positive, di cifre e di dati. So­
no persuaso che voi mi ascolterete, per­
chè ciascuno di voi si sente non un pic­
colo atorno sperduto in un grande cor­
po, ma si sente qualcuno. Ciascuno dt 
voi è abituato non a sommergersi in u-
na massa indistinta, ma a lottare da 
solo in tutti imomenti della vita e quin­
di ciascuno di voi sente di essere pro­
prietario di un pezzettino di questo no­
stro grande organismo, al quale tutti 
noi vogliamo bene, perchè a questa no­
stra passione alpinistica ognuno di noi 
attacca qualche caro ricordo, magari con 
gualcite momento di dubbio e di smar­
rimento, ma però a ciascuno di noi si 
aggiunge la gioia di qualche cima con­
quistata, la gioia di qualche ritorno se­
reno, la gioia di aver saputo domare, 
dopo gli elementi, anche sé stessi, con­
quistando la faticata vittoria. 

La vecchia e la nuova gestione 
Dunque, io'ho liquidato la tiecchia ge­

stione di Torino, che era in sospeso da 
circa un anno e mezzo, ricuperando al 
cento per cento tutte le attività del Club. 
Veramente non erano molte... ( i lar i tà) . 
C'erano 99 mila lire in cassa e 10. mila 
lire di debiti da pagare. Questi erano 
tutti i fondi dei quali io disponevo. Al­
lora 7ni sono preoccupato immediata­
mente di riconquistare la base patrimo­
niale del C.A.l. ed ebbi la fortuna di 
trovare nel capo del C:0.N:1. una per­
sona di larghe vedute, che immediata­
mente sentì come Al O.A.I. non avesse 
tornei da compiere, ne organizzazioni, 
spettacolari per richiamar gente, ma fos­
se qualche cosa di ben diverso, un ente, 
soprattutto, di grande importanza mo­
rale, colturale e scientifica, un ente di 
grande importanza per l'educazione fi­
sica della razza, nei muscoli ed ancor 
più, nel cervello e nel cuore, un Ente che 
aveva le sue olimpiadi ed i .suoi tornei 
in Patria, nelle montagne da scalare e 
che per troppo tempo abbiamo permesso 
che scalassero quasi soltanto i nostri vi­
cini di frontiera. 

E ridando al Club Alpino Italiano la 
necessaria autonomia, . abbiamo voluto 
quindi muoverci. Però avevo davanti a 
me una situazione di bilancio poco sim­
patica, perchè colla riduzione, molto 
bella dal punto di vista estetico, ma 
molto disastrosa dal punto di vista con­
tabile, della quotai'a lire 10, io rwn riu­
scivo d più a fare un bilancio gualsià-
si. Ed allora, siccome i soci erano 23 mi­
la, che a 10 lire l'uno fa 230 mila lire; 
gli aggregati erana 10 mila, che a 4 
lire, fanno altre 40 m,ila lire; più L. 60 
mila di reddito di pubblicità della Ri­
vista, si aveva un totale di 330 mila lire. 

Contro tale cifra stavano L. 310 mila 
annue della rivista e L. 60 mila di spese 
generali per la Sede Centrale. Occorre­
va provvedere; aumentai di poco le quo­
te e mi fu possibile, così, impostare un 
bilancio preventivo che poi è stato con­
fermato dal consuntivo e si è chiuso in 
utile, e sul quale, anzi, ho potuto impo­
stare il bilancio preventivo 1391. 

Per quanto riguarda la rivista mensi­
le, ho già detto altra volta che si aveva 
questa situazione : si faceva a Torino, si 
stampava- a Milano e si spediva a Ro­
ma! Tutto questo era niente. Si spedi­
va ancora ai vecchi indirizzi, senza te­
ner conto dei cambiamenti: f.'erano cin­
quemila copie che andavano perdute. Mi 
sono quindi curato di vedere che la ri­
vista andasse a tutti e che potesse es-

T'edazionéd lioma. come piire la stanu-
pa, lasciando a Torino il ìiotiziario ed 
ho potuto così assicurare la regolarità 
della spedizione ». 

Parlando del personale addetto (al la 
Sede centrale, l'on. Manaresi dice che è 
favorevole-al concetto di aver poche per­
sone che. lavorino bene. Infat t i a Roma, 
vi è, oltre al Segretario generale, un ira-
piegato, una signorina, un apprendista 
ed un ragazzo che funge da usciere. Ta­
le personale provvede pure alla spedizio­
ne della Rivista. 

« Questi sono tutti i quadri del mio 

gurtij'*'; 
ser^yse^^pciìixlaly.^^^ '^rTy>.,~ratUr'alJh'riitc, tutto quanfo^ha un li-' '» Direte: cóni^'fa,'t'a>iiico'"Berta)nli a 

r.^:%:r'..,^-: 

mite. Ilo dUvuto mettere certe regole; 
ini faccio mandare i loro bilanci, non 
per fare ci itiche, ma per vedere se, il 
passivo pareggia coll'attivo. Bisogna in­
fatti evitare che qyulche creditore cor­
ra dietro ai consiglieri per esigere quan. 
to non riesce ad avere dalla" Sezione... 

Al regolamento della Sede, centrale fa­
rò poi seguire il regolamento sezionale. 
Voglio fare un regolamento-tipo, non per 
farlo identico per tutte le Seziónif-ma 
per dare una linea da seguire ». 

L'oratore parla quindi delle convoca­
zioni avutesi in varie riprese dei pre­

dili . - . 

L'on. Manan".i Bolzano, fra le autoi'ita loi.ili. 

grande cornaniln Sono qinidii s"jrsi^ ma 
sono però buoni come qualità, e li credo 
sufficienti per la vita del C.A.l. anche 
se dovesse prendere molto maggiore svi­
luppo dell'attuale. , 

Per quanto riguarda le Sezioni, ho 
fatto indagini per sapere quante fosse­
ro. Infatti si verificava quésto assurdo : 
che ne tenevamo in vita due o tre che 
erano morte da t od 8 anni, -méntre non 
consideravamo alcune che Ì2)ivevano di 
vita propria. Per esempio, Sora, i cui 
soci sono venuti qui dalla lontana lo­
ro provincia meridionale, ed ài quali in-

J.iia^^ fare_,upa2plam 
sa, ma, ignorata: foHè per xliieAVéhLi^ 
gnorata! 

Le Sezioni sono salite da 99 a 111. 
Poi mi sono curato dello schedario dei 

soci, die è così perfètto che seguiamo 
giorno per giorno la vita di tutte le se­
zioni, a costo di seccarle continuamente 
per chiedere notizie. Siamo sicuri, che 
quelli ai quali mandiamo la rivista so­
no soci i quali si trovano in regola col 
pagamento della quota. 

1 soci, che il 30 giugno 1930 erano 35 
mila; sono saliti a 36.000 il 31 dicembre 
1930 e£̂  a 42.000 il 31 agosto 1031. 

L'aumento dei soci dal 30 giugno 1930 
al 31 agosto 1931., ripartito per Regioni, 
è SI seguente: 
Abruzzo e Molise : da 946 a 951 aum. 5. 
Campania : da 77 a 670 - aumento 93. 
Emil ia : da 1094 a 1126 - aumento 32. 
Lazio: da 848 a 1444 - aumento 596. 
Liguria : da 1574 a 1808 - aumento 234. 
Lombardia : da 12817 a 15498 - aum. 2681. 
Marche : da 20 a 94 - aumento 74. 
Piemonte: da 6927 a 7289 - aumento 362. 
Sicilia: da 721 a 1066 - aumento 345. 
Toscana : da,749 a 1194 - aumento 445. 
Umbria ' : 'da Ò a 156 - aumento 156.— 
Venezia Éuganea : da 4237 a 4751 - au 

mento '514. ' 
Venezia Giulia : da 1679 a 1794 - aum. 113 
Venezia Tr ident ina : '.da 3434 a 4711 - au­

mento 1277. 
E' da mettere in particolare rilievo 

l'aumento enorme verificatosi in Lombar­
dia e nella Venezia Tridentina. 

Bisogna poi notare la diffjferenza fra 
ì 82 mila soci di prima, che erano, sofii 
solo sulla carta, e quelli attuali, che lo 
sono effettivamente. Quindi il vero e rea-
le aumento di soci è di gran lunga su­
periore ». ' 

Accennando alla personalità giuridica 
del C.A.l., l'on. Manares i , fa osservare 
come il sodalizio non avesse mai avuto, 
malgrado i tentativi piii volte fatti, n-
na . propria personalità giuridica. Egli 
si è preoccupato di chiedere il ricono­
scimento in Ente morale, ma molti osta­
coli si frapponevano. Dice come, appro­
fittando della legge del 1928 egli abbia 
chiesto e speri di poter ottenere il rico-
scimento giuridico tanto desiderato. 

« Ho buone ragioni per ritenere . che 
mercè lo sfòrzo di tutti coloro che mi aiu­
teranno, questa personalità giuridica noi 
la potremo avere e potremo allora di­
sporre del nostro patrimonio e molte se­
zioni potranno provvedere a grandi au­
menti e miglioramenti con qualche ope­
razione ipotecaria, della quale oggi non 
si vede la possibilità per le incertezze 
giuridiche • della stessa personalità del 
Club. ' ". 

La vita delle Sezioni 
l'er quanto riguarda lo Statuto, sia­

mo a posto. Quando sono arrivato, mi 
sono preoccupato di sapere quale dove­
va essere lo Statuto. Quello vecchio non 
valeva più, perchè era stato modificato 
ed abrogato; bisognava cercarlo nella ri­
vista. Non c'era nessun Statuto. D'al­
tra parte vi era la necessità di lasciare 
alle Sezioni la necessaria autonomia, 
percliè sono nemico delle centralizzazio­
ni. Se le Sezioni non hanno autonomia. 
Se non hanno la possibilità di disporre 
ed amministrarsi i loro rifugi, di met­
tere il nome della loro città alle capan­
ne, non hanno possibilità nemmeno di 
svilupparsi anche in materia sociale. Ed 
allora io ho fatto uno statuto che se 
non è l'ideale, è- l'ideale del momento e 
per il quale si lasciano le Sezioni man-
datarie della sede centrale per quanto 
riguarda i rifugi e si lascia la possibi­
lità di disporre del patrimonio come me­
glio credono. 

sideuti dulie Seziuui. In quanto alla gior­
na ta del C.A.l., svoltasi lo scorso giu­
gno, l'on. Manaresi ringrazia tu t t i quan" 
ti si prestarono alla riuscita della ma­
nifestazione, che ha visto ben 20 mila' 
partecipanti . 

Gli "accademici,, 
Trattando degli organi tecnici che fan­

no capo al Club Alpino, e riferendosi 
particolarmente al Club Alpino accade­
mico, l'oratore dice : 

•Il Allorché si parla del C.A.A.I. tutti 
quanti rizzano le orecchie.,.. Perchè? 

.,Qìi-l!Mdo.uaa..piramidA..&^molta-grdude,..&. 
la'punta. e sottile,'tutti'qùàfiti vorreb­
bero essere in alto: tutti vorrebbero es­
sere "accademici". Quindi, critiche al­
l'alpinismo accademico, sul modo come 
é: regolata l'ammissione dei soci, ecc. 
Tutto quanto è percettibile: si potranno 
migliorare in seguito i vari punti che 
non ^ dimostrano perfetti. Questo, pe­
rò, vi posso dire, che gli accademici at­
tuali, capì e gregari, sono accademici sul 
serio, che hanno fatto fior di prime a-
scensióni, ai quali bisogna levare il cap­
pello.I soci del C.A.A.I. prima del 1930 
erano 176.- Fra questi vi è anche un So­
vrano d'uno Stato alleato, che ha dato 
anche la sua graziosa Figlia al nostro 
Principe, Re Alberto del Belgio, che tut­
ti gli anni viene in mezzo a noi (applau­
si prolungati) . 
: I socfriammessi sono stati 114: i nuo­

vi soci proposti 39 ; di questi ne. vennero 
ammessi 30. Io mi auguro che le prove 
degli alpinisti italiani siano tali per cui 
quest'altro anno io debba triplicare il 
numero dei soci accademici. Però vi as­
sicuro die nessuno ; socio divent&rà ac­
cademico , per meriti politici, o. di elq-

^'lywvza, perchè i,-soCi accademici,.fiànrìo 
solo un esame ed un banco di prova; che 
è nell'ascensione delle più difficili.mon­
tagne! (applausi). 

Uopo aver letto l'elenco di tutte le pri­
me ascensioni compiute da^li accademi­
ci nella passata stagione, il Presidente 
generale del C.A.l. invi ta l'asseinblea a 
mandare un saluto ed un plauso " a que­
sti alpinisti accademici che onorano l'al­
pinismo i tal iano». 

"Poi, l 'on. Manaresi continua, col suo 
dire franco e simpatico: 
''<•<• E' stato ricosiituito.il Comitato del­
le pubblicazioni, jrresieduto da me; quin­
di la responsabilità della rivista è mia. 
Ho ritenuto però opportuno civere al 
fianco un nucleo di persone che per il 
proprio pOiSstato di attività e la presen­
te attività di servizio possano veramente 
dire una parola autorevole. Ho la più 
piena fiducia nel Comitato di redazione 
della nostra rivista ». 

Accennando alla costituzione del Co­
mitato scientifico e delle varie sottocom­
missioni in cui è suddiviso, l'on. Mana­
resi aggiunge : 
,i,u Alcune di queste sottocommissioni so­
no importantissime. Vi raccomando spe­
cialmente quella "Toponomastica". Non 
dico che sia tutto da fare, ma certamen­
te vi è molto da fare. C'è una guantità 
di gente che quando va in montagna, la 
prima, cosa che fa è quella di attaccare 
ad una cima il nome della suc^ morosa..i. 
(jlarità)..C"è Mn altro gruppo di perso-

' !'<t- die vorrebbe che- tutte le cime portas­
sero seinpre il nome di un morto. Ci sono 
delle cime che hanno da parecchi anni 
un nóme italiano, m,a che sulle carte so­
no segnate ancora col nome straniero; 
cime che hanno avuto una barbara tra­
duzione in italiano e non si sa che ci­
me siano. Ripeto, vi è molto da fare. Ci 
sono i grandi istituti italiani che si cu­
rano di ciò: l'Istituto geografico militi 
re, gli istituti privati. Però il C.A.l. de­
ve dire la sua parola per quanto riguar­
da la parte alpinistica ». 

,_ Pa r l a dell'inclusione delle guide fra i 
ciceroni e gli interpret i e della necessi­
tà di riformare le norme che; regolano 
gli esami delle guide, e dichiara come 
lo stesso _on. Bottai, Ministro delle Cor­
porazioni abbia riconosciuto come il ve­
ro sindacato delle guide sia il Club Al­
pino Italiano. Elenca le provvidenze di­
sposte per questa categoria: assicurazio­
ne contro gli infortuni, fondo sussidi, 
ecc., il tut to regolato dal nuovo "Con­
sorzio nazionale guide e por ta tor i" pre­
sieduto dal dott. Guido Bertarelli. 

far tutte queste cose? — continua l'on 
Manaresi. — Noi gli diamo una lire per 
ógni socio. Con queste 42 mila lire egli 
fa tutti questi servizi di assistenza ed 
associazione. La sua opera è altamente 
encomiabile. . • ' , ' . 

Il riassetto dei rifugi 
Commissione rifugi: nessuno si deve 

spaventare. Ho già detto che ho cercato 
di eliminare l'anarchia nella costruzio­
ne "dei rifugi. Ho visto come la possibi­
lità di fare uh rifugio, ovungue si vo­
glia, finisse per portare a guestoi che 
molte sezioni si dissestano, perché ad un 
.dato momento c'è uno che promette 20 
ìnila lire e poi non le dà nulla; c'è guel-
lo die vuol diventare.... commendatore 
e dà 30 tnila lire. Arriva un certo mo­
mento che non ci sono i soldi'e le co­
struzioni "rimangono lì; Oppure vi sono 
cime che sono simpatiche a qualcuno e 
sorgono tanti rifugi in uno stesso posto; 
altre località, invece, non ne hanno af­
fatto. Ci deve essere un -piano regolato­
re, vi deve essere un ordine, in relazio­
ne alle esigenze alpinistiche e militari, 
anelie. 

Rifugi della sede centrale : Ilo detto 
die sono contrario e quindi non ne vor­
rei nessuno. Ad ogni modo sono quattro 
dei guali tre non' rendono nulla,, il quar­
to, invece, rende molto: si tratta del ri­
fugio Savoia al l'asso del Pordoi, die 
è stato ceduto 

:A;. H-if'tgi, ex. aus 
•materia, fra lo t. 
può avvenire una definitiva regolametita-
zione appena avremo definita la nostra 
stessa posizione giuridica. . . 

Rapporti con Enti esteri: E' stata con­
fermata la reciprocità fra il Club Alpi­
no Italiano e quelli svizzero e francese 
e concordata anche con VAlpenverein Do-
nauland di 'Vienna, con il Deutscher/Al­
penverein di Berlino e con l'Oesterrei-
chischer Alpenklub di Vie-nna. Bisogna 
far bene attenzione a non confondere i 
suddetti con il Deutsch und Oésterrei-
chischer Alpenverein, col quale non vo­
glio aver nessun contatto. E' una con­
cessione che non frutta gran che, ma è 
opportuna in guanto divide nettamente 
gli alpinisti contikentali in due catego­
rie: quelli che si servono dell'.alpinismo 
per fare della propaganda e guelli che a-
maiì,o la montagna e vengono da noi co­
me dei veri fratelli. 

muTcontinuàtivo da questi fissato in 200 
mila lire. Spiega le ragioni per cui si 
sta elaborando un regolamento circa lo 
modalità della .eccezionale occupazione 
dei rifugi sussidiati dal Ministero, per 
parte delle t ruppe, in caso di manovre, 
eccetera. 

Entrando nell'argomento dei "Sussidi 
alle Sezioni", osserva come i debiti di 
queste ammontano a-quaai due milioni 
per lavori eseguiti e non pagati , all'e­
poca in cui l'on. Manaresi a,ssunse la 
presidenza del C;A.I. Per iniziativa dei 
vari presidenti, le situazioni in sospeso 
vanno curandosi. La ' Sede Centrale, ad 
onor del vero, ha distribuito quest'anno 
100 mila lire di sussidi alle sezioni più 
bisognose, come, ad ' esempio, quella di 
Padova che ha avuto distrut t i due ri­
fugi in poco .tempo. In avvenire," però, 
l 'aiuto non potrà essere più. cosi largo. 

Sulla falsariga della relazione distri­
buita a tu t t i i congressisti ed int i tolata 
"Parole in famiglia -ai Camerati del 
Club Alpino I ta l iano" , l'on. Manaresi 
dà quindi esaurienti informazioni circa 
i premi stanziati per gli osservatori di 
meteorologia del Monte Rosa, sull 'att i­
vità speleologica che pone il C.A.l. in 
testa a tut te le al tre associazioni, sul 
riordinamento patrimoniale, sul preven­
tivo del 1931, sulle spese, sul prossimo 
campeggio nazionale del C.A.I., sulla 
scuola di tecnica alpinistica, di cui è 
incaricata la Sezione di Trento ed infine 
sul nuovo Consiglio direttiva, composto 
da personalità eminenti ed attive, gio­
vanissimo" dì "^fifrito -eti-iri- ĵVicnra- att ività -
di servizio. Nelle gerarchie del Club Al­
pino c'è oggi quanto di meglio cammipi 
sulle Alpi, dal giovanissimo Zanetti, re. 
duce dall'Artitle, al vecchio Senatore 
Mariot t i che ad 80 anni va ancora, pa­
cifico e tranquillo, sulle montagne. 

A questo punto l'assemblea applaude 
e rinnova la manifestazione anche quan­
do l'on. Manaresi mette in rilievo le be-
-nemerenzé' dei suoi collaboratori più vi­
cini, specialinente del Segretario genera­
le, dott. V. Frisinghelli. 

L'accordo C.A.I.-O.N.D. 
i Tutti conoscono l'accordo recente col 
Dopolavoro. Questo è stato un accordo 
che ha destato in me molte amarezze e 
soS.er§r^zej,j!Ìpp,en.a.^arriva^^^^ 
sotto• dcéoi'io che e'era -'uria qwmiità- di 
società che pullulavano attorno al C.A.l. 
in ragione del decadere di questo. Se 
fosse continuata questa situazione, il C, 
A. I, diveniva un piccolo ente-e tante 
altre società sarebbero diventate grosse. 
Ho provveduto a fare una campagna di 
stampa ed a cercare accordi perchè ciò 
non avvenisse. So che c'è una grande 
differenza fra escursionismo ed alpini­
smo, sia nella massa come nelle finalità. 
Uno è sport di massa, l'altro è dei sin­
goli; uno è propagandistico, l'altro è in­
dividuale. 'Però, quando si tratta di di­
stinguere,' è molto difficile. Ed allora, 
poiché il Dopolavoro naturalménte non 
voleva cedere alcuna delle sue migliori 
società escursionistiche che avevano ca 
ratiere alpinistico, io sono riuscito a 
concludere un accordo {die non è l'idea­
le), col guale lio ottenuto il diritto di 
dare la tessera del Dopolavoro ai soci 
del C. A. I. Ed ho il diritto di costitui­
re in tutte le società escursionistiche che 
esercitano anche ^. l'alpinismo, una sezio 
ne del C. A. I. . 

Bisognerà guardare e vigilare perdiè 
qUeste^^egivnÌ''W0n'~3tPcntrTtrr^pOÌ~tinei,'ti-
lecita concorrenza alle sezioni locali del-
G. A. I., come tariffe ed altro. Però cre­
do sia altamente morale la concorrenza, 
nello stesso luogo, di diverse sezioni. 
Prima di tutto, perchè gli alpinisti sono 
in genere individualisti e poi anche per­
ché questo moltiplicarsi di sezioni crea 
una certa'concorrenza fra le sezioni stes. 
se é quindi impone a quelle che ancor 
oggi hanno delle tariffe proibitive di 
associazione, di calare un pò le quote, al­
trimenti perderebbero tutti i propri so­
ci. ' . t, 

Non occorre dire che io non posso am­
mettere guelle sezioni che steriliscono 
completamente la loro attività nel gio­
co alle boccette o nel curare la sede, ecc. 
Le sezioni devono essere in sedi molto 
modeste, ma formate di gente che vera­
mente va in montagna; altrimenti met­
tano come insegna "Club della Rosa,, 
ma non Club Alpino Italiano... (ap-
pFausi). 

Col Touring Club Italiano siamo in 
perfetto idilio. Il nostro Bognetti, infat­
ti, ne è Presidente, u 

•L'"bratore viene quindi a parlare dei 
rapport i col G. U. F . La disciolta SU­
GAI era diventata pian pia"no, un secon­
do Club Alpino, perchè aveva i giova­
notti, gli anziani e quelli... di mezzo. 
Sciogliendo la «Sucai» molti studenti 
sono rimasti male, molti si sono subito 
affiliati al C.A.I., ed al t r i sono rimasti 
in disparte. I G.U.E., che hanno un im­
menso significato- per la 'vita della Ina­
zione, hanno tu t t i la loro Sezione alpi­
nistica. • 

(( Comunque vi posso dire che su 4500 
studenti già appartenenti alla SUGAI, 
ben 2500 sono già regolarmente soci del 
C.A.l. Man mano 'crescerà fa forza di 
attrazione del C-.A.I. e man mano cale­
ranno le quote delle sezioni, io credo che 
il tesseramento studentesco diverrà una 
cosa automatica. 

Per guanto riguarda la F.I.S., si è 
convenuto che il campo d'azione di que­
sta resta delimitato all'attività sciatoria 
agonistica, mentre il G.A.I. si occuperà 
di quello che è escursionismo invernale 
cogli sci.» 

L'on. Manaresi t r a t t a quindi dell 'atti­
vità editoriale del. Sodalizio : guida dei 
Monti d ' I ta l ia , ristampa di 10 mila co­
pie del volume « Sci » di Ugo di Valle-
piana, pel quale raccomanda si sivolga 
un 'a t t iva propaganda. 

Par la quindi del riconoscimento uffi­
ciale del C.A.I. da parte del Ministero 

La potenza spirituale dell'adunata 
Infinej venendo al l 'adunata odierna, 

l'on. Maranesi conclude: 
« Camerati! Noi tutti dobbiamo senti­

re la immensa potenza spirituale di que. 
stcù nostra adunata, derivante da noi 
stessi, che rappresentiamo qui tutto l'al­
pinismo italiano e che deriva anche dai 
camerati della città che ci ospita. 

Voi tutti sapete che cosa abbiano vo­
luto dire, negli anni non molto lontani, 
queste terre, per noi; voi tutti sapete 
che qui, al centro del più giusto con­
fine, noi abbiamo innalzato, dietro la 
'barrièra dèlte Alpil^'il'-tnóéuM^ . Ce­
sare Battisti ed agli eroi trentini. Noi, 
annesti Eroij che. hanno combattuto e 
dato al capestro austriaco la lóro vita 
e che prepararono la loro tempra in que­
ste montagne ed amarono appassionata­
mente la loro, terra, noi dobbiamo dare, 
oggi, il saluto di tutti gli alpinisti ita­
liano. Abbiamo detto che i martiri, qui, 
saranno vigilati e custoditi per sempre 
dalla nostra razza, seria serena e tran­
quilla di montanari che guardano sem­
pre avanti e marciano verso l'alto. — 
—E permettetemi, camerati, che io' dt 
gui mandi a nome vostro^ e lo concrete­
rò poi in appositi telegrammi, un salu­
to a S. M. il Re, al nostro Sovrano, Pre­
sidente onorario di questo nostro grande 
Istituto. Permettete pure ch'io porga il 
vostro saluto al Duce, a Benito Mussali^ 
ni, che ci ha ridato la gioia di essere 
italiani, dopo aver vinto la guerra, e 
che ci addita le vie del domani. 

•Ritornando a Roma/ io dirò al Duce 
che qui a Bolzano gli alpinisti italiani 
hanno rinnovato il giuramento di essere 
sempre in prima fila per la Patria, per 

-it:"JÌe^~'peT~-il-~X>m7c;—z7ìr^tvette, le t̂ wiM »̂»—. 
ze ed in tutti i pericoli e che hanno 

?durato di portare su, verso l'altezza del-
e cime, verso la brezza, dei ghiacciai _ e 

delle nevi, anche, i giovani, anche i pic­
coli, perchè da questa nostra passione,, 
da guesta nostra generazione di soldati 
esca veramente una generazione ancora 
più forte, più valida della nostra per 
far sì che la nostra Patria abbia guel-
l'avvenire che degnamente le spetta! ». 

La fine del discorso è stata-accolta da 
nuovi prolungati applausi da t u t t a la 
assembla che è in piedi, commossa ed 
entusiasta. 

L'on. Manaresi chiede poi se qualcuno 
ha ifitenzione di par lare nell'interesse 
generale. Una voce risponde : « Appro­
viamo l'opera del Presidente generale!» 
Ed i convenuti rinnovano la dimostra­
zione. 

L'avv. Musatti , di Venezia, ricorda che 
a Pieve di Cadore si scopre per la se­
conda volta il monumento a quello che 
fu il vero precursore di tu t t i KH aliiini 
e soldati, Pietro For tuna to Calvi, e 'do­
manda che si trasferica idealmente la 
sede del Congresso a Pieve di Cadore. 

'Un 'u l t ima ovazione chiude cosi il Con­
gresso ed .il teatro si sfolla lentamente. 

• • • ''— 

Per Passenza del Presidente della 
Giuria, .non è ancora stata tenuta la 
riunione per la classifica e l'assegnazio. 
ne dei premi del «Concorso pel miglior 
attendamento», indetto fra le Società e 
Gruppi affiliati alia F. I. E., sotto il pa­
trocinio della Delegazione Lombarda 
della Federazione italiana dell'Escur­
sionismo. 

La decisione ' si avrà improrogabii' 
mente nell'entrante settimana e ne da. 
remo quindi notizia nel prossimo numero 

Fra t tan to , ai premi già elencati è da 
aggiungere : . 

Un attacco per sci tipo «Venzi», of­
ferto dalla Ditta G. Anghileri e Figli di 
Milano. 

una medaglia del corpo d'Armaia di miiiano 
S. E. il Comandante del Corpo d'Ar­

mata di Milano ha concesso, in ooca-
. —- sione del nostro concorso, una «meda-

delia Guerra, nonché del contributo an- glia d'argento grande. 

>•», 
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?. LO SCARPONE 

Nella, culla dell'alpinismo tedesco 
(CitntiniKizione e fine redi numero prec.) 

Vi sono due scuole fra i giovani ar­
rampicatori tedeschi. 

C'è quella degli « arditissimi " che ar­
rischiano la vita con una noncuranza 
sbalorditiva, tanto che ixon passa gior­
no che le guide debbano andare a pren­
dere qualche pericolante o qualche altro 
con fracassq,to un braccio e rotta qual­
che parte del corpo. 

Molti di questi audaci sono tavolta in­
coscienti e credono inutile l'allenamento 
ner le grandi e difficili ascensioni, e su-
DÌto dopo aver salito per una via facile, 
si ritengono in grado di salire per tut te 
le altre. 

TI signor Iforron cita l'esempio di un 
principiante che, avendo portato in mon­
tagna un cuginetto di 12 anni, gli vole­
va far salire la parete est della Fleisch-
ebank. Ci troviamo quindi dinanzi ad 
una mentalità tale, per la quale le dif­
ficoltà non significano nulla. Sono i 
<< troppo ardi t i », e certamente quelli che 
sopravvivono a questa durissima selezio­
ne <Hventano i più celebri arrampicatori . 

In generale però questi ardi t i , pur 
avendo ancora la forza fisica di effettua­
re le scalate più difficili, in breve tem­
po logorano il loro sistema nervoso, che 
poi non regge a sforzi prolungati . A 
26 anni sono invecchiati e non si azzar­
dano nelle salite classificate ai superio­
ri limiti, e fanno solo' ascensioni di me­
dia difficoltà. Lo stesso Solleder, perito 
recentemente alla Meije, confessava .che 
per lui l'epoca delle grandi salite era 
finita (c Io non potrei pivi fare quello 
che ho fatto ». Sono i nervi che non 
reggono più, perchè queste arrampica­
te richiedono una tensione prolungata 
per ore ed ore, che non può fare a me 
no di inlluire dannosamente su tutto il 
sistema nervoso. 

I p!ù p r u d e n t i 

Vi è però una categoria di alpinisti 
i quali, pur facendo delle scalate diffi­
cilissime, non vogliono arriscliiarc trop­
po la vita, 0 sono assai prudenti nelle 
loro ascensioni. E non è a dire siano 
i meno bravi. Tut t ' a l t ro : fra di essi 
»i trovano -Aschenbrenner, , Weinberger 
•e, Plonner, giovanotti fra cui alcuni 
Bono anche guido ed aventi igià una lun­
ga esperienza. 

Il Plonner è uno studente di medici­
na, ma nel periodo estivo fa da guida 
per guadagnarsi il necessario per le va­
canze. Tutt i costoro appartengono ap 
punto alla categoria di quelli che non 
voglion arrichiare troppo, e che se fan­
no una cosa molto difficile cercano di 
adoperare tu t te le sicurezze sufficienti per 
sostenerli in caso di caduta. 

Aschenbrenner ha salito la parete del­
la Fleischbank per una fessura a de­
stra della solita via celebre, e tale iti­
nerario e denominato appunto col suo 
nome. E' una fessura sottilissima, vera­
mente spaventosa, in gran parte stra­
piombante che, continuata in alto da 
un larghissimo camino, più difficile del­
la fesRura stessa, taglia la parete da ci­
ma a fondo, con una per fe t ta 'Ver t i ­
cale. Ma tut to sta nel modo con cui ci 
si appresta a tali imprese. Le salite di 
difficoltà estrema, dove non è possibi­
le fabbricarsi una sicurezza, sono rare 
(VVittelgipfel Wcstwend) e questa giu­
diziosa scuola il più spesso le evita. 

A proposito della scuola mo(ieru/i di 
arranijncamcnto o scuola di Monaco, bi­
sogna notare come essa non insegni a 
strisciare con molta aderenza sulla roc­
cia; al contrario, i rocciatori della scuo­
la bavarese rimangono alquanto stacca­
ti col corpo, appoggiandosi con .a pian­
ta del piede e mettendo le m<i.ii negli 
appigli a somiglianza delle scimmie 
quando s'arrampicano sugli all'eri. Na­
turalmente tale sistema viene nipicga-
to quando vi sono sufficienti aiqiigli. 
In ([uesto modo il piede aderisce mag­
giormente alla roccia che non ;i.ppiat-
tendosi contri) col corpo, alloi'chè solo 
la jumta della scarpa aderisce. 

Per le traversate a corda doppia, chia­
mate alla Uuelfer [vedi articolo pre-
tedcnle) sembra invece che l'i le.i'ore sia 
stato il Ficchtl. Era questi un tipo stra­
no e simpatico di rocciatore, presto ro­
vinato dall'enorme spreco di . nergia 
nervosa fatta sulle pareti da iu' salite 
e forse più ancora dall'alcool. Chiótchié-
ronc e bevitore, i suoi progetti e le sue 
idee comunicava abbondantemente ad al­
t r i i quali talvolta lo precedevano. Così 
pare abbin intia ;i.iiche Duelfer. .Trovò 
la morte in parete per un 'auejr isma a! 
cuore. Mentre era attaccato alla loccia 
e stava salendo, fu visto allar,JTre ie 
braccia e precipitare. 

Quando è passato il primo, con. l'uso 
della corda doppia, gli a l t r i non ri­
petono l a stessa operazione, ma la eor­
da doppia viene messa a <( nassaniancv » 
(vedi numero precedente :ielV orticolo 
« Uso della Corda »). I l secondo ed il 
terzo tenendosi ad essa con un m-,Ecbet-
tone, compiono più agevolmente il pas­
saggio. Quando tut t i sono oass-ati, la 
corda viene recuperata nello stesso mo­
do delle abituali disceso a corda coppia. 

Nei casi di traversate a corda dcppia, 
jtì tavolta impossibile r i tornare per la 
via percorsa, o ripetere la traversata 
in senso opposto. Nella direttissima pa­
rete ovest del Totenkirchel non si può 
più tornare indietro, e drammatica è 
la vicenda di chi più non ri sunte o 
non ha la capacità di proseguire. 

La parete est della Fleischbank Ì17 una 
altezza di 450 metri, e su questa si t ro­
va il celebrato Spiralriss, inferiore però 
come difficoltà alla direttissima. A si­
nistra della parete, opinire, più precisa­
mente, fra la parete S.-E. e il Kris ta turm 
si trova il celebrato Diilferriss. 

Le v ie dif f ic i l i 
Il Totenkircheu si trova a sud del ri­

fugio, più ad est è la iFleif>chbank ed 
ancora più ad oriente il Predigtsthul, 
pure assai noto per le sue arrampica­
te, e per una quanti tà di i t inerari . E ' 
uno dei monti più famosi in Germania, 
perchè è quello — fra tutte le vette del 
mondo — che ha il maggior numero di 
i t inerar i : se ne contano, infatti , ben ot­
tanta, venti dei quali possono essere con­
siderati come variant i . Al Predigtsthul 
si trova la via considerato la più dif­
ficile de l Kaisergebirge. Non tut t i pe­
rò sono d'accordo in questo giucliiio: si 
t r a t t a della via detta » Flichtl weinber­
ger )i, dal nwnc ^ 1 primc^-.salif-ore, il 
Weinberger. •Questi-'-nii.tiVo di Kùfstein 

saré che per riposarsi durante l'ascesa 
occorre attaccftrsi con un moschettone al 
chiodo previamente fissato e lasciarsi 
pendere un poco, non essendovi altro 
modo di trovare un sostegno riposante. 
Dopo una cinquantina di metri di que-. 
sta musica, s'incontra, come colmo di 
misura, uno strapiombo famosissimo per 
la sua difficoltà. L'Aschenbrenner una 
volta rimase fermo per un'ora e mezzo 
dinanzi a questo straordinario ostacolo, 
senza decidersi a superarlo, tanto gli ap . 
pariva impossibile. " 

Quando Herron vi andò col Weinber-i 

inferiore », mentre la pr ima <' estrema­
mente difficile sul limite superiore ». 

Questa classificazione ha una grandis­
sima importanza e molto • pratica è l'ab­
duzione della, relativa scala delle diffi­
coltà espressa con numeri, che si presta 
magnificamente per le salite dolomitiche. 
Finora si diceva la salita « x p è diffi­
cile, nia non si poteva avere una idea 
esatta 'del grado di difficoltà, poiché 
mancavano gli esatti termini di questa 
nomenclatura un poco lata. Oggi inve­
ce quando un alpinista comiJÌe una sa­
lita X o Y, può dire la salita è stata 
di 4° e 5° grado. Con ciò si può avere 
un giudizio esatto sulla difficoltà l'ela­
tiva. ;,'• 
\ Occorre pertanto che tu t t i gli alpini-
,sti i ta l iani si rendano conto esatto • di 
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J'/i fl((.-<s,'co esempio pratico di n manovra di corda n: la grande travei:Mta 
orizzontale a corda doppia della parete Jh'rettifsima ovest del Totenkirchen 

compiuta da Luche. 
(fot. limlip) ' 

^ u e s t a scala e l 'adottino nell'indicazio-
ger, la prima volta non riuscirono a pas-^^e delle loro ascensioni, 
sare. Infat t i , oltre al .corpo in perfette,T (joncludiamo portando a conoscenza 
cou.diziom.di for?a, e indispensabile u n i | j ^ j lettori che,; oltre all 'imponente nu-
apeciale disposizione psichica. Si lascjf j^^ro di salite | ià :effet tuate nel Kaiser-

•Ijébìrge, l 'Herfon è" r i tornato nuovàrnen* 
in questi giorni nell'interessante grup-

0. Egli ha ripetuto una ascensione com-
iuta soltanto l 'anno scorso per la pr i ­

l la volta e cioè la parete sud del Leuch-
Sturm, la quale sta diventando sempre 
^iù apprezzata. Tale parete appariva, a 
tut ta prima, cosi difficile da sembrar 
insuperabile e soltanto Tanno scorso han-
tio tentato è sono riusciti a vincerla, 
t^urtuttavia è giudicata non molto su­
periore, nella scala delle difficoltà, alla 
parete est della Fleischbank. 
j L'IIerron è stato poi alla famosa pa­
cete sud-est della Fleischbank (da non 
Confondersi con quella esj), che si è in 
pubbiq se ritenerla superiore o inferiore 
lilla via Fichtlbannweinberger e alla Pre-
jdigtstuhl. Tale, parete venne salita già 
'"a VViessner e Rossi : quest'ultimo, mal­
grado il nome dall 'apparenza italiana, 

jè un tedesco, conosciutissimo però an-
l'he fra noi, per aver fatto la parete nord 
jdel Pelmo. L'Herron ha fatto in que-
ist'iiltinia gita anche l'U di Diillfer, che 
fu più interessante dell'U yia Fleisch-
ibankweinberger. La parete sud-est del­
la Fleischbank è da cima a fondo inin­
terrottamente di estrema difficoltà. Pe­
rò, malgrado questo, è così varia, inte­
ressante e bella che in realtà procura 
la maggior soddisfazione. Infatt i , più 
che una massima tensione di sforzi, ri­
chiede un'abilità tutt 'aftatto tecnica. 

' ' I I ' - - v H * ; . ' . ; 

1 1 ^ i * ^ . 

" I. 

' • - V . . - : 

\ '•'^1' A\ j - i i . " l "lontre la Fiechth\cinberger è molto piìi 
è àttualmentt^'.-Miitam^tì. Si t r a t t a d i J l a còrda ,Sul pòS|;,o' cd'Tat'secohdb(V*liii^^ H ' "' < 
_ L • _ i , - /;' i - - _ „ ; . _ . . . - 1 . . . 'ff+tif,•„.>.. *„+ . t_ _ i „ . , t , ; _ ; „ i „ : j _ : n ''-" ' , f " ••*• persona che fin anzi ari amen l.e ..;sta-,assai 
bene ed esercita il mestiere dcll'iirtigia-
no ; ha fatto anche il calzolaio. D'esta­
te si dedica all 'arrampicamento e d'in-
vcrijo è maestro di sci a Kitzbuh.1, me­
ravigliosa località del Tirolo, dove si 
trovaiu) 22 vie di discesa per gli sci ed li­
na teleferica che in poco tempo porta 
alla località dove si dipartono questi i-
t inerar i . 

In genere, le guide del Kaisersebirgfi 
non esercitano il mestiere vero e pro­
prio, nel senso di accompagnars tu t t i 
coloro che pagano. Spesso, invece, quan­
do trovano persone veramente brave e 
a loro simpatiche colle quali stringono 
amicizia, le accompagnano esclusivamen­
te per piacer loro. Talvolta poi si riu­
niscono per allenarsi o per compiere del­
le scalate importanti . 

L 'IIerron è stato cbll'Aschenbrejnner 
anche al Monte Bianco compiendo la dif­
ficile salita per il versante della 'Bren-
va, via Brovvn-Smytte,, chiamata an'fhe 
la « direttissima del Monte Bianco»-. 

i rocciator i e i ciassici 

Sembra che la,questione, fra rocciaioai 
ed alpinisti classici sia stata sollevata 
anche in Germania e ne è stato un sin­
tomo l'invasione di tedeschi verificatasi 
quest 'anno nel Gruppo del Monte Bian­
co, con la ferma intenzione di scalare 
l'invincibile parete nord delle Grandes 
Jorasses e di compiere tu t te quelle al-
tr« ascensioni non ancora portate a fi­
ne dagli alpinisti d'occidente, francesi 
ed i tal iani . 

Ed in questo gruppo se si può con­
tare la brillante vi t toria di Welzenbache 
Will Merkl sulla parete nord del Gran 
Charmoz, si deve pur tener conto della 
sconfìtta .di IHchter, l ' intrepido wcondo 
salitore della 'Civetta per la. via Solle­
der, e compagnjo di cordata di Videsot 
0 Rudat is nella difficilissima salita del­
la parete della Busazza. Il Richter con 
un (!ompagno fu trovato morto alla ba­
se dell'invincibile parete. 

Altr i tedeschi s'immolarono nel grup­
po del Monte Bianco, chi alle Grandes 
Jorasses per la via i tal iana e ahi nei 
pressi della vetta del colosso.. La par­
t i ta si sarebbe quindi chiusa noia trop­
po .tiivorcyoìnumXc .al tentativo,, se non 
ci fosSc stata l a vi t toria dei __frateili' 
Schmidt, che giuriti a Zermatt in bici­
cletta, dovettero r imandato per ••1 mal--
tempo a qualche settimana dopo, im­
piegando l'intervallo con una scorriban­
da a Nizza e a Montecaxlo. Poi saliro­
no l ' indiavolata parete nord del Cervino, 
e ritornarono-, in pat r ia , si dice-, con un 
gruzzolo di F r s . sv. 1O..O00 messi come 
premio dagli albergatori di Zarmatt. 

A proposito, di biciclette, vi sono sta­
t i due al t r i tedeschi disoccupati, ohe 
venuti da Monaco fino a Chamonix con 
tale; mezzo, andarono at tentare la scala­
ta della parete nord delle Gsrandes J o ­
rasses. 

Oltre al Weinberger, agli Sehmdit, an-
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tativò; fatto alcuni giorni dopo, si de 
cisero a tentare lo strapiombo dopo Ub'à, 
buona mezz'ora di at tenta riflessione. ' 
Per il superamento di questo, bisogna! 
entrare in una fessura lunga una qua­
rant ina di metri nella quale il corpo non 
può inserirsi tut to. Occorre cercare di vin-, 
cerla con dell'aderenza e premere con una ' 
sola parte del corpo, aiutandosi con de­
gli spigoletti appena sporgenti. Supera­
ta la fessura, ci sono ben pochi che non 
abbiano le d i ta come morte : tu t ta la 
forza nervosa disponibile è stata adope­
rata fino all 'estremo limite. « Avevo i 
polsi che non reggevano dai forti dolo­
ri. . . » così termina l 'Herron. 

L e I m p r e s e d'i H e r r o n 

' L'IIerron, oltre alle t re pareti sufddet-
te, Ila salito ben altre nove volte l a To­
tenkirchen per i t inerar i diversi ; è sta­
to aU'U; fu pure varie volte al Predigts-
hul ; insomma tut te le vi® i3Ìù note del 
Kaisergebirge sono state da lui effettua­
te. Si può dire- così che qu«st'anno men. 
tre è mancata l'offensiva airampicatoria ' 
tedescai in Italiai, un Ital iano, senza gu.i-' 

.jda^-lja. compiut(> le; piii impor tan t i -£,*, 
scensìoni tedesche-, non solo- ma è stato 
anche i i primo straniero che si sia az­
zardato a compiere un così vasto nume­
ro di asc«nsioni in tut to il gruppo. Qual­
che inglese vi è andato con; delle gui­
de, come usano gii inglesi, ed ha fatto 
pòco ; i francesi non si sono mai visti ; 
di i taliani, all'infmori delle gsiide Piaz, 
Dibona e Jori , nessuno.' 

L'Herron, va noisato, è il bea noto al­
pinista che intraprese due anni or so­
no col Conte Ugo di Vallepiaaia e con 
Gasparottoj la spedizione al Caucaso; ha 
fetto' due prime salite nel gruppo del-
FAtlanto sa Marocco; egli è socio del 
C.A.A.I. del Gruppo di Torino. 

I la pure- fatto insieme all'esploratore 
s'jredese Palli n, una lunga esplorazione 
so-iistica iiiivernale sai monti deìla Lap-
ponia. 

Come confronto di difficoltà,, sempre 
secondo il giudizio dell 'Herron,. per chi 
ha salito la. via Fìechtl-Weinberger al 
Predigtsthl,. la parete del Totenkirchen 
(la Direkte) sembra una cosa facile e 
quasi riposante in paragone alla enor­
me tensione- nervosa che la p r ima ri-

Interpellato in merito alla esa t ta 'de­
finizióne della scala delle diffiaoltà, co­
me viene interpreta ta dai bavaresi, l 'Her­
ron ha dato le segmenti indicazioni : ' i l 

Per dare un'idea ayli alpinisti lom­
bardi dell'applicaziotie della scala di Mo­
naco, possiamo indicare che è di; 

1. grado Vasceniione alla Grigna Me-
ì idionale per la cresta Cermenati; 

2. grado la stessa per il canalone 
l'orla; 

S. grado la stessa per la Cresta Se-
ij'intinij i Torrioni Magnaghi e le guglie 
l'iorrlli, Campaniletto, Lancia, Angeli-
iti., Torre, .ecc. {Il fungo è di 3. grado 
I on passaggi di 4. grado) ; 

4. grado la salita al Torrione Ma-
i/haghi Meridionale, per la ~fessura Do-
nes^ il Sigaro e l'Ago Teresita, {Sono 
perù al principio del 4, grado) ; 

Di .5. grado in Grigna Meridionale non 
fii ò(/no ascensioni, specialmente perchè 

li vie sono troppo corte. L'unica salita 
di 5. grado in Lombardia la troviamo 
itiiiece allo spigolo Nord della Presola-
nii occidentale, che è staio salito lo scor­
ia anno dalla cordata composta dà Ni­
no Castiglioni, Gelso Gilberti e Vitale 

Salite di Q. grado in Italia sona ; la 
paiete di VaTllelle Seghe del Graz del­
l'Altissima; la parete Nard, via Steger, 
delta Gimu Una in Val Fiscalina; la 
parete A'st del Sass Maor; la parete 
Nord 'del Pelmo; la parete Sud-Ovest 
della Grada Màrcora; la parete Nord 
della Ftirchetta; lo spigolo Ovest e pa-
Vete Sud-Ovest della Busazza; la parete 
Ovest della Busazza; la via Stòsser sul­
la parete S<ud della Tofana di Boces; la 
via del Solleder al Civetta; il Krandsla 
Mali Mangmrd, via Gilberti. 

?-rimo grado è il « leicht » (faaile), poi 
viene il « mittelsckwer » (media difficol­
tà),- lo. (( schwer » (difficile), il « sehr-
sch-wer » {molto difficile) e l'« aùsserst-
schwer » (estremamente difficile). F r a il 
« sehrsch-wer » e il « l'ausserstschwer » 
hanno ancora intercalato il « unge-wohn-
lichtschwer-» (difficile in mod'o non, co­
mune), ma è però poco adoperato. 

In genere si adoperano per indicare 
le suddette gradazioni i numeri da ,1 

, , , ^ . , . a .6. Al N. 6 apparterrebbero la diret-
he Asch«nbrenner e molti a l t r i roccia- ta della Totenkirchen, la parete est del ' 

ta r i sono valentissimi sul ghiaccio, e ta:, 
gliano rapidamente-, ininterrottamente-
con uno stile ed co© una eleganza vera­
mente aimmirevoli.. Tut t i poi sono vai-
lentissimi sciatori. 

La vìa FiechtJ -Weinberger al Pre-
digtstuhl offre un centinaio di metri in 
parete della piìi estrema difficoltà. Ta­
luni anzi affermano che nelle nostre Do­
lomiti -non vi sia una parete da para-

I gonarsì a questa per le difficoltà inin­
terrotte. Per averne un'idea basta pen-

la Fleischbank e la Fich'tl-Weinberger,. 
della Predigtstuhl. Però fra la Fleisch­
bank parete est- e la Fiechtl-vveinberger 
vi è una differenza enorme.. La Fleisch­
bank bisognerebbe chiamarla « il limite 
superiore del molto difficile*, però uffi­
cialmente viene ancora chiamata <( estre­
mamente difficile ». Si è deciso di ad­
divenire ad una specie di comprotaesso 
e pi dice chtì la Fleischbank ed il To­
tenkirchen (direkte) sono : quest 'ultimo 
« estremamente difficile verso il limite 

Il Monte Barone trovasi fra ila. Val 
Sesia e la Val Sessera ed è la più im­
portante vetta delle Prealpi Valsesiane. 
Per la coesione della sua roccia, costrin­
ge la Sesia, f ra Scopello e Varallo, a de­
scrivere un grande arco verso nord, e 
spinge pure verso settentrione una se­
rie di creste culminanti nelle vette del 
Badile, (m. 1883),. del Cugnolaccio (me­
tri 1839), dei Denti di Valmala (m. 1811) 
e del Castel di CavaJla (m. 1827). 

Carattere dell'ascensione.—- La salita 
è facile e non richiede nessuna qualità 
speciale, non presentando pericoli. E ' 
fattibile senza sei da aprile a novembre, 
e negli altri mesi, (-[uolli invernali, lo 
si può risalire con gli sci sin oltre l'Al­
pe di Ponasca. ' -• . ' -

Panorama. -^ E' i l migliore 'della Val 
Sesia e del Bìclle^e, la vista è sconfina­
ta sul piano e sulla cerchia alpina, dal-
l'Adamello alle Marittime, nonché su 
tutte le cime della Val Sesia e del Biel-
lese ed in modo speciale sul vicino gi-
ganteggiante Monte Rosa. 

Carte topografiche. — I.G.M. al 2.'3.OO0 
•30/14. - ;- • V 

Bibliografia. -— Valsesià ' e Monto Ro­
sa edita dalla Sezione di Varallo del 
C . A . L • . ' , , : , '• .- • 

Equipaggiamento. — Media montagna. 
Rifugi. T— Una volta esisteva in prossi­

mità della vetta un rifugio, che è poi 
state, abbandonato. Si può sempre tro­
var ricovero nelle baite, in special mo­
do a quelle dell'Alpe di Ponaèca. All'Ai-
pe di Noveis funziona un discreto a-lber-
ghettó alpino, -

Stazione ferroviaria e modo di approc­
cio. ,— Da Milano a Novara. Qui si cam­
bia e si prosegue per ferrovia sino a 
Grignaeco, .dove ancora si cambia per 
raggiungere Coggiola. 

Itinerario d'ascortsione.— Le vie di 
salita sono diverse e-partono da Coggio­
la. Crevacuore e; Postua. 

Noi consiglianio quella di Coggiola 
per l'Alpe di Noveis, dove si può per­
nottare in Alherghetto alpino. 

Si parte da Coggiola (m. 303), si rag­
giunge Zuccaro (m. 476) o Rivo (ni. 705), 
Le Piane (m. 900), Cassineito (m. 1000),, 
Bocchetta di Noveis (in. 1125) in ore 
2,30 di strada incito comoda, nel primo 
trat to carrozzabile e poi mulattiera. 

Dalla Bocchetta di Noveis si è subito 
all'Alpe di Noveis (m. 1144). Dopo aver 
pernottato a quest'Alpe, si prosegue in 
direzione del Monte Gémevola, che si 
raggiunge seguendo un sentiero che por­
ta ad una bocchétta in prossimità della 
vetta. Si scende .poi pel versante ojjpo-
sto e per tracce di sentiero si raggiunge 
una seconda bocchetta che taglia ila i-oe-
ciosa cresta del Gémevola per port.irsi 
sul versante di Postua. "Si continua pri-
ma con Ibreve discesa, qualche t r a t to in 
ciano e poi in salita, per pendii pasco­
livi ripidi sino a raggiungere nuovamcn-
t'3 la tre-sta posta ora a sinistra, e la 
si segue. ^ . 

Si arriva così .alla bocchetta di Pona>-
sca e si prosegue. Quando si incontrano 
dei blocchi di roccia si è in prossimità-
delia vett'a, che viene facilmente raggiuir-
ta in una mezz'ora-. 

Per discendere si può ripetere l ' itine­

rario fatto in salita, oppure seguire un 
altro portandosi prima all'Alpe di Pena, 
sca. e per sentiero scendere all'Alpe Raa-
zola,. per portarsi al colletto fra il Mon­
te Tova e il Monte Gémevola. Si arriva-
co.sì alla 'Cappella di Foscal (m. 1233) 
e scendendo pel vallone di Cavaliere si 
raggiungono le Alpi Piana (m. 932) e Ri­
vo (m. 761) e per Zuccaro (m. 476), Cog­
giola (m. 303). 

Chi vuo! scendere invece pel versante 
di Postua, devo raggiungere' prima la 
bocchetta di Ponasca, seguire un sentie­
ro con traccie di segnalazioni (triangolo 
rosso) e che si svolge nej prjno tratto 
per pendìo ripido fra rododendri, rag. 
giungendo fAlpe Buggie'(m. 1371), e da 
qui per dossi erbosi all'Alpe Faudetto 
(m. 1100), Alpe Albarei (m,-882) e p a s -
sat'i la_ Forciovola, affluente della Stro-
na, arrivare a Roncole. 

Da Roncole "una buona carrozzabile 
porta a Postua, e da Postua sempre per 
strada a Crevacuore, sulla linea Cog-
giola-Grignasco. 

Tempi 
Da 'Coig-g-iO'la a Noveis . . . . . ore 2,30 
Da Noveis alla vetta . . . . ' . » 3,00 
ì)ii\la vetta a Postua « 2,30 
Da. Pastiia a Crevaicuore . . . . » 1,00 

Orario consigliabile 
Partenza da M-ilano . . . . . . ore 17„55 
Arrivo a Noviara . . . . . . . n 19,00 
p. da Novara ' . . ' . » 19,12 
a. Orignasoo » 20,48 
p. 'da Grignasco » 20,52 
u. a Coggiola . . ' » 21,32 

vcl ritorno • 
P. 'da Crevacuore ore 19,21 
a. a Grignasco » 19,44 
p. ,cia Grignas-co » 19,49 
a. a Novara » 21,25 
p. da Novara » 22,20 
a. a (.Milano ? 23,15 

Spesa. — Con la riduzione del 50 per 
cento, fra viaggio e pernottamento Li-

Dott. SILVIO SAGLIO. 

Monografie pubblicate mei niu-meiri pre-
ceri enti : 

.V. 1: Alpe Deverò; N. 2: Traversata del 
Pizzo Formico: fi. Z: Scììilparlo-Passo Cam-
ve.Hl; N. 4. Coìie. eli Sestri^-res-Monte Fruì- • 
I/ivf'io Col Ttns.'ict) -Capanna Kind - Sauze 
d'Oulx - Oìilx e viceversa; N. 5: Vaìlour-
nanche - Pian de! Ttreuil - 'Colle del Theo-
lUila- lìreithon; N. £: Monte Uosa; N. 7: 
Oriana, Settentrion. {piovente di Valsnssì-
na); N. 8: Colle del Piccolo .''. lìernardo -. 
Monte Belvedere - M. Miravidi - Punta ì.e-
chaud - Discesa pel Vallone del lìutor; N. 
9- Pizzo Lamasca - Salita, da Malesco {Val 
Viiiezzo), discesa da Poqallo; N. 10 [escur-
sinriistica) : Pizzo dei Tre SHonori - Pizzo 
V'arrone - Pizzo Trona {salita del lìarzin 
-'Pian del lìohbin, dlsce.va sv Gerola-Mor-
hcqno); N. 11 (sciistica) -. Passo dello Stel-
vio - Monte I.irrìo - Cima Vitelli - Punta 
dP'ìU Spiriti - Monte Cristallo e traversata 
alla Capanna V. Alpiiv,- N. 12 [alpinìstica) : 
s:ettimana alpinistica nel Oniippo Ortler -
Ccvedale- {con salita a 18 vette); N. 13: (e-
snvrsioni.ttica.) : Da rifugilo a rifugio nelle 
Dolomiti oc.cidcnian (8 glcrrni); N 14 [al-
vinrftìca) : l'assàggi ed arrampicata sul 
Pizzo della Pieve (.Grigna di Prìmalunal. 
K " 15 {ntpinislica'i : Trarrersnta alta dalla 
Val Sesta, alla Val d'Aosta; N. 10 (alpinisti­
ca) : Pizzo Bianco^ 

La pubblicazione della Monografia sui-
I l Presanella è amjora rinviata al pros­
simo numero. 

"lailiin.. 

À Cesare quel che è di Cesare .. 
'Riceviamo; ilai cónte AldO' Boniacossa Ut 

seguente lettiera in data 22 settembre «. *., 
èfte ben iiol'antieri puhbliehiamo, aggiun­
gendo, da varte nostra, che la notizia ven­
ne anche •prtbblicata sull'Ultinio numero 
ffel Bollettino mensile dellti sezione- aqui­
lana del C.A I. come "prima ascensione" 
e- Quindi non avevamo ragione di dubita­
re, dell'attendibilità della informazione 
'sressa-
I _ " Mi permetta una ret t i^ca ad una; no-
'S?!ÌB,. .comparsa Jiel',,-sua..pregiato .>gior-. 
rtale del 15 corr. Si t r a t t a di una pre-
siinta prima salita alla vetta Orientalo 
del 'Corno Grande nel Gfran Sasso-d'Ita­
lia per la: eresta Nord, compiuta da una 
comitiva di aquilani. Tale salita, era già 
stata effettuata dalla comitiva Ester del. 
ia-. Valle di Casanova (poi mie .̂ mog;Iie) 
con Antonio Polvara e me, il 9 ottobre 
19^4, p a r t endo l e tornando a Pietraca-
mela. I nostri tempi .sono ben differenti : 
attacco della cresta ai 2100 m. circjs ore 
r-t,20, -«etta ore 16,40, [orse perchè la 
sialita venne compiata colle scarpe di 
•.'orda, sansa sacco e cplla sipiiita conti­
nua della notte vicina. Le difficoltà del­
l'interessante scafata non raggiungereb­
bero forse, nelle Dolomiti, ìJ terzo grado 

Dì questa salita era già stata data no­
tizia in alcune pubbHcazioiii, t ra cui in 
una. brevissima laoDOgrafia del noto dot­
tor Sivitilli apparsa, se ben mi sovven. 
gcf, nel Boll'ettìno Mensile della Sezione 
dì Teramo. 

Ringraziandola della sua cortese ospi 
talità, la saluto distintamente. 

f.to Aldo Bonacossa ». 

Giorni fai un lettoire di Vigevano ci' 
aveva chiesto '^"eome occorre operare" 
per entrare nel G.A.A.I. e "quali sono 
le gite che occorre seguire". Rispondem­
mo nel numero scorso sotto la rubrica 
"Informazioni", malvogliamo dare un'i­
dea ancorai più esauriente sfu quanto gli 
"accademici" hanno fatto e sanno fare, 
pubblicando l'elenco delle principiali a-
scensioni compiute dm uin soeio del Grup­
po di Milano, Nino Castiglioni. Servirà 
anche ad illuminare meglio y coloro (e 
non sono pochi) che di qitesta speciale 
categoria di alpinisti non hanno un con­
cetto completo ed esaito. Prendiamo an­
zi occasione per, in/pitare da queste co­
lonne tutti gli accademici d'Italia a vo­
lerci fornire informazioni che, come si 
vede, sono della massimai obbiettività, 
forse anche un po' troppo... scheletriche, 
ma che potranno servire tt quella reci­
proca conoscenza eJie è augurabile si sta­
bilisca fra coloro che all'alpinismo dan­
no tutto- a loro animo : 

'•; Gruppo di Brenta 
Crozzan di^ Brenta 
Crozzon di. Brehia 

Dolomiti di Fassa 
Gaiinaccitr . . . . . . . l'afeiir E 
Torri del Vaiolet . . . Traversata 
Torri dei Vaiolet . . . Via Felirmann ' 
Torri del Vaiolet . . . Camino Piaz 
Punta Emma . . .- • Parete N-E 
1,'unta Cinque Dita . . Camino Sdimidt 
Marmolada. Parete S 
Gran Vernel Parete N - I ascension» 

Pale di (S. Martino 
(ìimon deUa l'ala . . . Traversala 
Vezzana Parete N-W - I asc. dir. 
Rosetta . . . . 
Hata di S-. MartiìUf 
Cima della Madonna, 
Cima della Madonna 
Cimerlo . . . • 
Sass da M'ur 

Parete S-W 
Traversata 
Cresta N sfUolo del veld 
Parete S 
I ascensione da N 
Parete N-W - I asceni. 

l'ii di Sagron . . . . Parete N - I asccns. 
Gruppo della Civetta ' 

Campanile Basso '. 
Campania Basso ^ .. 
Campanile Basso .. .. 

Cima d^Ambies . \.. . 
Cima l\iargherita .. . 
Croz dal Rifugio '.. . 
Brenta/ Alta . . .. ,. 
Campanile Alto . . . 
Campanile Alto '.. .. . 
Torres di Brenta, .. . 
Cimai dei Armii . . 
Cimai Molveno .. . '. 
Spai&ne dei Stassodi 
Cima Baratievi . . . 

Cinta Brenta. . . . . 
Castelletto iSaferiore . 

:..5pigoM Nr 
; Parete N-E. I l i ascens. • 

'T ital. con variante di-
retta alla via Preuss. 

. Via nj»rmale 

.. Vìa. Fehrmanu 

. Via Meade - l i asccns. -
prima italiana 

. Parete E 
. Parete S - II - asceas. 
. Direttissima camino Piaz 
.. Pacete W • HI aseens. 
. V i a Pàullte 
• Via Fabbro 
. Via Adang 
^ Vìa Kiene 
.Parete E - I aseensione 
. Parete S • .1 ascensione 
. Parete S - .1 aseensione e 

I traversata. 
. Cresta Kiene - Il ascens, 
. Via Kiene 

. Parete N-'SP via Solleder 

. Cresta N via Plaichinger 
. 1 ascens. per la gola W. 
. Parete W - I ascensione 
. Parete N - H asrens. • 

I ascensione italiana 
. Parete "W • I ascensione 
. Parete S-W • II asceni. 
. I ascensione assoluta 
.' I ascensione assoluta 
. 1 ascensione assoluta 
. 1 ascensione assoluta-
, I ascensione dalPW. 

di Sesto 
Via Stoesser • I ascensio­

ne ital. senza guida 
Via Dibona 
Traversata completLb del 

massiccio 
Camino K - via Wìttzem-^ 

niann 
Punta di Frida . . . Via Dulfer 
Piccolissima di Lamiredo Fessura Preuss 
Torre Sìorpaes . . . . Spìgolo N • I ascens. 
Croda del Passaporto . Parete E - I asfens. dir. 
Crodn dei Toni di Mezzo Spigolo N-W. - I ascens." 
Cimm Bagni . . . . . Parete E - I aseensiont 

Dolomiti di Val Talagona 
Campanile Val Montanaia 

Dolomiti Ampezzane 
Tofana di • Roces 

Pelmetta , . . 
Punta Fiammes . 
Pomagagnon 
Guglia Ve Àmtcis 

Sorapis . . . 

Parete S. - Via Stoesser 
I ascensiene ital. senza 
guide 

I asccns. 
variante dir. 

Parete W -
Spìgolo S -
Spigolo S-E 
Arrampicata 

Dulfer 
Direttìssima 

occidentale 

lìbera vii 

dal gbiac. 

Civetta . . . 
Civetta- . . . 
Torre Trieste . . . . 
Torre Venezia . . . 
Torre Venezia . . . 

Busazza- . . . . . 
Busazza 
Gohboì della Lora . . 
Torre Gonegliano . . 
Torre del Camp . . 
Tridente di Moiaiza . 
Moiaeza 

Doiomit 
Cima- Grande Lavared'o 

Cima Grande Lavaredo 
Cima Piceola Lavaredo 

Cima Pìccola Lavaredo 

I ascensione dall'V. 
, I ascensione assoluta 
. I ascensione assoluta 
. I ascensione assoluta 
GiuCìe 
, Parete N 

Cndin di Vedorcia 
Torre di Forni . . . 
Torre Spinotti . . . 
Torre 'Gabriella . . . 

Alp 

Mangard . . ' . . . 
Korinski Mali Mangard Spigolo N 
Cima Yeunza Parete N 

Prealpi Lombarde 
PresoZono Occidentale . Spigolo N 
Presolana Centrale . . Parete N 

I Torre . Nino Parete N 
\ Pizzo della Pieve . . . Parete N 
' ecc. ecc. 

I asc. dirett. 
- 1 ascensione 

I ascensione 

- I ascensione 
I asc. diretta 
I ascensione 
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LO SCARPONE 

Il Campanile di Val Montanaia 
Questo brano i tolto per gentile conces-

;" sione dell'Autore dal volume di Giuseppe 
Mazzetti del C.A.I. di TrevUo : « IL GIAR-

•' DIJiO DELLE ROSE » di imminente pubbli-
l cazione presso l'editore Formica in Torino. 
I Dalla forcella- Montanaia appare il 
( Campanile, più basso, in mezzo alla 

valle. Le cime intorno sono più alte; 

Ma stando così da qualche tempo 
mentre attendevo che i miei compagni 
vicini,. ma nascosti nella nicchia, supe­
rassero lo strapiombo, mi lasciai tenta; 
ro a compiere un gesto, che ancor oggi 
non saprei dire se fosse dovuto a corag­
gio o a incoscienza. Senza dir - nulla 
estrassi cautamente da una tasca la miD 

rea umiliate al confronto. La valle s â  piccola macchina fotografica, e attes' 
pre in,fondo, e molte montagne s ada' (.̂ e il primo fosse visibile ; naturalmen 
giano pigramente nella lontananza. Il te dovevo reggermi poggiando sulla 
Campanile pare disceso incontro al so­
le: sosta come sugli scalini di un tro 
no, lasciando dietro' a se uno strascico 
sulla ghiaia. , • ... i 

Le montagne lo hanno lasciato solo 
scostandosi un poco alla volta, come le 
mani della madre dalla . creatura che 
muove i primi passi; in principio sonr 
state un poco curve e raccolte, poi s; 

•;f'sono drizzati con trepidazione, ina si 
.*' mostrano ancora ansiose, quasi temesse­

ro di averlo lasciato troppo solo, e d-
vederlo cadere. Egli tace, ma tutti san­
no "che ha una- sua voce buona e bam­
bina- come quella che in chiesa accom_ 
pagna l'elevazione dell'Ostia, e che s-
può sentire soltanto quando un piccole 
uomo abbia osato elevare la sua fragi 
lità umana sul culmine, della raontagnr 
meravigliosa. . , 

Dalla forcella Montanaia sembra meno 
alto perchè un dorso erboso lo sorreg­
ge a monte, salendo oltre la meta dellr 

• rupe Dalla valle invece si scopre tut 
• M o nudo e sottile, scaturito per un mi; 
r racolo da la tranquillità bonaria dc-

mughi. Bisogna vederlo dal basso, e sa 
lire fino ai suoi piedi come a quelli (1-
im dio ritto sull'altare. Chi lo sale guin 
gcndo dalla forcella, non s'accorge deilr 
sua eleganza. Lo vede dall alto e lo av­
vicina alle spalle; lo gira da un lato e 
già si trova a buf-na altezza sulla pare 
te che guarda a mezzogiorno. Quasi di 
sorpresa perviene a toccarne la rupe 
salda e scabra: comincia a salirlo senza 

«poter credere di compiere un ascensio­
ne difficile, ma presto .la rupe stug;;e 
sotto, e sopra sporge. ., , . .̂ ^ . ., 

Sul muro sempre più diritto, si sale 
entro fessure, e si sosta su ballatoi ab 
bastanza larachi. Quando si guarda ir 
basso, si scorge solo il verde dei prat-
e dei mughi, e non pare d'esser tante 
alti. La salita diverte come un gioco, e 
può esserlo infatti fin dove una comodr 
cengia attravc'sa tutta la parete^ condii 
cerido a un ultimo ripiano. ^ ' 

Quivi giungemmo senza fatica. E qu-
sapevamo essere giunti i primi che ten 
taroho di salire il Campanile. La mura 
glia che s'alza da questo punto è lisci? 
e impressionante, tale da sgominare i' 
•desiderio più vivo e l'audacia più ferma 
Solo si può salire facendo forza in unr 
fessura, che prende il nome da Napo­
leone Cozzi, il primo, disperato «ili ba 
-sto l'animo di procedere. Questa è talr 
da non saper spiegare in qual modo s" 
pt.ssa superarla ; si riesce a salire sol 
tanto perchè si sa che altri l'ha supera 
t.x. ma bisogna fortemente volere. Parr 
che la montagna si sia divertita a met 
tere alla pro%'a la volontà di chi vuo^ 
dominarla, pur -lasciandogliene il modo 

La fessura termina nel muro, e sole 
poche sporgenze conducono ad una cen 
già stretta a sinistra. Ma la rupe che in 
combe non pernriette di avanzare nem­
meno carponi ; bisogna mettere le man-
sulla cengia e lasciar andare le gambr 
lungo il muro fin che le' punte delle scar 
pe entrano in una fessura, 6 così traver­
sare per venti e più metri sopra un 
vuoto immenso, poiché sotto, il muro 
s'incurva e rientra. ' E' il sentiero più 
pazzesco e più bello che mai abbia per­
corso. Fra i piedi si scorge la ghiaia ir 
fondo alla valle, ma accanto al volto è 

..^la roccia onesta e tiepida. Questo sen 
fTf tiero porta a una piccola grotta che sì 

spalanca sull'abisso, e che concedo pò 
sto a duo persone ; sopra la grotta ji 
muro strapiomba - ancora, 'ma è possibi­
le Superarlo, entrando in una nuova fes­
sura, che, carne la prima, è nota col no 
me dell'aud.ace che non si arrese nem­
meno davanti a questa ultima difficol­
tà:'Victor Wolf von GlamveT. 

Chi sale, deve curvarsi sul vuoto, ten­
dersi fino ad afferrare in alto un sassr 
che sporge, e far forza fra il sasso e Ir 
parete. Osservare questa manovra stan 
do fermi sulla cengia è impressionante 
non perchè il passo sia veramente mol 
te difficile, ma- per il luogo dove l'acro 
bazia si compie. Eppure in quel luogr 
mi sentivo sicuro ; l'aria era ferma e 
calda, e la roccia non era repulsiva. 
Guardavo la ghiaia in basso senza prò 
varne sgomento. 

céngia l'avambraccio e i polsi in vece 
delle mani. Lo fotografai proprio ne^ 
moménto in, cui si sporgeva sul vuoto 
ed aveva il volto contratto dallo sforzo 
; Nemmeno quando a mia volta ripete-

l'esercizio, compresi -d'aver commessp 
una sciocchezza. E' vero che, anche te 
néndo le mani , sulla sporgenza, nor 
avrei potuto trattenere :nesBun.Q.dei mie;̂  
cotlipàgni sé fossero "caduti'; ' ina"ir 'ée-
sto restava tuttavia sconsiderato, per-
che dentro alla nicchia la corda era as­
sicurata a un chiodo mezzo sconficcato 
e veramente il luogo è tale da non per 
mettere .scherzi né distrazioni. Tuttociè 

IL LIBRO E LA AfONTAGNA 

T 

•'La Guida Alpina,, 
t Al tramonto della sua carriera, una 

vecchia auida, dedica questo libro al Club 
Alpino, ai suoi colleghlmontanari, ai suol 
alpinisti, cTie con. tanta gioia, condusse 
siami sulle ueMe ». Così Luigi Spiro, gui­
da sviizzera,. offre'il suo •Uh.ro (1).. ' 

E ili Club Ailpinto, 1 suoi oolleiglil mon­
tanari e 1 suod .ailpanisti'dievono esseng'llie-
nie grati parche l'offerta è degna 

Dal canto nostro esprimiamo 11 nostro 
sincero compiacimento aid Ademaro Bar-
biCiHinl Amiidei,. cho Iia tradotto 11 libro, 
alll'avv. CamHlo iGiussanii,. che Io iprsen-
ta, e ad Umberio Taveochi, che se è fatto 
ben'eroerito ' editore, sotto igli astpici ideHa 
Sezione di Bergamo diel C.A.I. 
• Q.uesto libro lè il .testamento splrltua-
5e 'deHa 'guiida. Luigi Spiro ha condiensato 
in esso.la sua esperienza idi -vecchia ed 
appassionata guida, il magistero e lo spi­
rito nobile, di • un'Maestrp,»*.il-o®.=ii6rviaziio-
:tìe ijdtMino'Studioso- di':' 
un,'non comune scrittore. 

E' un libro completo, idranque, che do­
vrebbe ' essere [letto da tutte le guide e da 
tutti gli. alpinisti. 

E 'Si legge 'volentieri e r;on dintenesse, per­
ché insegna molte co-sie e ne fa osservare 
altrettante. • • 

Siile- obiaro e agile, narrazione e de-
sorizìone eccellenti, a belle tinte le con 
tonalatà di luci che non ofluiscamo, ma ac­
centuano ,i, motivi'princiipaili dei quadri 
presentati. 

L'autoiie, inoltre, ci •induce sovente nel­
l'osservazione morale e ipsioologica dei 
suoi singgetti mediante espedienti lefflca-
clsainii . cba. 'derivano -dana .sempll'Cità e 
dalla riiaturalezza -dell'espoisiziione. 

Alcune co.nsiderazioni su problemi di un 
certo rHie'\'o a:tfloran.o qua e là con tatto 
e giusta impostazione. 

Airguti commenti corredano inflne tutto 
lo 'Svolgimento e lo rendono assai (piace­
vole. , , ; 

La guida alpina ci è così presentata con 
tutte J© sue viirtù e con' turtte le- sue ca-
ratteriistiche, iche destano nel lettore un 
senso 'di commoziotte e dì simpatia ver­
so questa cateigorla singolare di monta­
nari che non- esitiamo a deiflnlne eroica.' 

Molte belle figure 'di guide son'O- rlevo-
catie nel libro, ohe le celebra degneumente 
ricordandole al lettore con giusto orgo­
glio. 

I\la 'd'una cosa, soprattutto, va fatto mie-
rito a Luigi iSpiro 'ed è la serenità, l'im­
parzialità, 'di cui tutta T'opera è pervasa. 
Ove oc'corra, l'Autore 'è ee'vero anche, te 
specialmente, '-vierso là 'guidar alpina. In­
fatti egli' la- considera, un.milite,, la cui 
vita idev©' essiene tutta- votata -à.1 do\«ere, 
all'-umiltà, alla lotta, speSiSiO anche -alla 
abnegazione. All'alpinista possono essere 
pendomlate certe mianchevoliezze, l'alpinista 
può essere, asmA^ è debole, perciò -va pro­
tetto, oltre che aiutato, lamorevoilmiente e 
con rispetto. Ma alla guida nessuna man­
canza, nessuna idebolezza .sono permesse. 

La igui'da è, deve essane, 'qualche cosa 
dì più 'di un'isempaioe. uom'o e miontana-
ro.... ed anche di un alipinista fquesto non 
lo dfl'Cie, ma 'sd può arguire). Qualche co­
sa di più flsicamiente e m-oralmiente. Non 
un mieistieiramt'e. IMa un iinn.aimOir.al!o cusitode 
e valorizziatoTie delle sue m'ontagne. 
, E ili libro 'di Luigi 'Spiro erige 11 modeil-
lo, o meglio, ni monumento lalia,guida aX-
•pina. II m'Oidello, il monoimenito, alla gui­
da 'Che fu, cl-ie è, idhie isarà di fiore puro 
della stìirpe massiiccia e ooibile, generata e 
alimenitata, dalla montagnia. 

Sandro Prada 

(1) La Guida Alpina di Luigi Spiro. La 
Tecnograflca di U. Taviecchi, Editri'oe. -
Bergamo 1931 - L. 12. 

L'Editore avverte che alle Guide con­
sorziate accorderà lo sconto del ' 50 per 
cento sul prezzo del volume. 

L'atti vita della F. I. E, 
Atti e comunicazioni ufficiali della Delèoazione Lombarda-Milano 

Lo strapioinho di Glanwell 
(tot. Mazzotti) 

non mi preoccupava, e non riuscivo a 
pensare al pericolo ; anzi -avevo voglia 
di ridere. Afferrai il sasso, ed entrai nel 
la fessura; in breve mi trovai sul lar 
go ballatoio che gira attorno alla cu 
spide. I miei compagni mi attendcvanc 
seduti, tranquilli in volto, e desideros' 
di godersi il tepore del sole. 

Ormai sapevo che, per discendere 
avrei dovuto compiere la lunga calate: 
nel vuoto. Avrei voluto andare fin so­
pra il salto, ma non mi mossi, come se 
avessi voluto esasperare la mia curio, 
sita. 

Su per la cuspide salimmo senza dif­
ficoltà. Eravamo esaltati dal desiderio, 
di giungere presto. Un sasso crollò rim­
balzando veemente ed elastico. La mon­
tagna era orinai dominata, ma non mo­
strava., nèssuniiiurjj.aipent 
sopportò fseriza esserne^ umiliata. 

Subito cercai con lo sguardo la cam 
pana, che non è al colmo, come crede 
vo, ma più avanti, dall'altra parte del 
la vetta. L'accostai cori trépidazioner 
quasi non osando toccarla. Immagina­
vo che ; ave-sse un suono straordinario 
Afferrai la cordicèlla che pende dâ  
battente, e rimasi indeciso, non voleudc 
consurnare subito la gioia del prime 
squillo. La mossi adagio fin che dette ur 
suono chiaro e nitido, poi scossi la fu­
nicella furiosamente, liberando suoni eb­
bri ; e più ancora con frenesia, cingen­
do il Campanile di ghirlande sonore 
Quando cessai, nè-ssuna eco venne tra­
verso l'aria. 

Il suono ad ogni percossa s'era smar­
rito nel gran silenzio. Certo nessuno 
fuori di noi era degno d'udirlo. E no' 
invece avremmo voluto che fosse scese 
per le valli, si che tutti gli uomini ayes. 
sero potuto ascoltare quella voce inu­
mana. Noi ci sentivamo troppo soli, 
sperduti su un culmine nello spazio in Presidente del Club Alpino Operaio e 
finito. il Reggente la, sottosezione, di intesa col-

Giuseppe Mazzetti la Direzione atecnica provinciale dpHa 
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La lodevole attività lombarda 
In seguito alla relazione sull'attività 

escursionistica in Lombardia presentata 
alla Segreteria generale della Federazio­
ne italiana dell'Escursionismo dal Delo-
gatcr-regionale lombardo durante la se­
conda ' adunata nazionale delle staffet­
te ciclistiche della F. I. E. a Roma, le 
superiori gerarchie escursionistiche han­
no espresso al comm. 'Vittorio A.nghileri 
il loro vivo compiacimento e gli nanno 
riconfermata la loro piena fiducia. 

' Le vpattuglie ciclistiche lombarde 
; ','% , , a Roma 

Ne-ll'imponente colonna del cicloturisti 
coTXY^jmìì da ..tutte, le regjioni-.'d'Italia'alla 
Capluì^/U 20 Settembre'Scors'ò, e passati 
in ri-yista dal Duce, si 'è fatta particolar­
mente notare ptr 11 numero di pattuglie, 
la dlsioipHnia e ij comportamento 'delle squa­
dre, la rappresentativa lom'harda. Partico-
larm'Qnte ammlTata 3 a pattuglia del Dopo­
lavoro « Gazzetta dello Sport » •ohe, sotto 
la gujida di Giovan'ni Asloli, ha oo'mpiuto 
in modo brl'llante il lungo peroonso Milano-
Roana, riscuotendo ij plauso dèi Delegato 
lombardo 'della vF.I.E. Le pattuglile lom-
ba-rde erano, comiplessivamente 12, con 60 
ciclismi. ' 

(, . Nuova affiliazione 
E' stata ratificata raffiliaz'ione della 

Società Sportiva Colognesetdi Cologno Mon­
zese, presieduta dal sig. Spizzighmi Fran­
cesco. La Società, fra le altre attività, pra-
ticberà anclie T'escursì-onismo. 

L'attività nella Provincia 'di Milano 
I,A Direzione Tecnica Provinciale della 

F.I.E. di Milano, durante i mesi''di luglio, 
agosto e settembre 1931, registra le se­
guenti attività: 

Manifestazioni . approvate: N. 195, 'Con 
13908 partecipanti. 

iCainpeggi: N. io con 620 parteicipanti. 
Campeggi mobili: N. 6 con 65 parteci­

panti.' ' , \ . 
Accanton-amcnlì: N. 13 con 1095 parteci­

panti. • ; ' - ' " ; . • . , 
Manifestazióni ciclòturUticM: N. 7 con 

315 partecipanti. , . 
Marcia ciclo-alpina Milano-Monte Piatto : 

(per l'Adunata ÉscuTsionistica a M. Piat­
to) N. 300 partecipanti. 

...e. nelle altre Provincie lombarde 
La Oirezione Teicnica Proivinoiale di Cre 

mgnaj.f&^'àU'ó disputare le prove per il 
cd:ftsBg»jSS«tii6 dei Ibrevfitti 'di .'Aiidax' Ci-' 
olista tl-o grado), sul percorso Cremona, 
LVIeleg!n,ano, Cremona (km. 150). Brevetti 
consegijtti : N. 18. • , 

Quel'lia di Brescia nei mesi di luglio e 
agosto: ha fatto 'Svolgere un'adunata al 
M. Guglielmo con 733 partecipanti, ed ha 
app'povato 'N. 30 mEinifestazio'ni con un to­
tale dii;2449 partecipanti. 

La Direzione Tecnica Provinciale 'di Va­
rese ba. fatto svolgere una glia pro-vinciale 
a Porlezza, con 500 partecipanti ed liia ap 

dinata da quel iDo,polav. iProv. nell'ex Pa­
lazzo della Posta. 

Alte dieci e mezzo, con l'inte.rven'to dei 
rappresentanti 'dei 'Prefetto, -del Podestà, 'del 
Segretario ifedeTaJle, del colonnello Monta­
nari, iSegiretairio provin'cial'e dell'O. N. D., 
del sig. Sandro 'Prada, in rappresentanza 
del comm. Vittorio Angbileri, del. Direttore 
Tecnico provin'ciale della F. I. É., Cesiare 
Mag^l e 'di altre autorità locali, fu aperta 
la mostra al pubblico. 

L'avv. Goppini ha sottolin'.eato Io spirito 

deill'Esposlzlone, ohe rappreseaita una En­
comiabile attività dopolavoristica n-el cam­
po artistico e culturale. Fra gli espositori 
ri'Cordiiam'O Alboini Aleardo, Avanti Gaeta­
no; Bnovelli Aldo; CurtarelU Lino; D'Ales­
sandro Alessandro; Granata Piero; Galli 
Sawdro; Quatrano AiLiello; Valoarenghi Er-
ne'sto; Valcarenighì (Maria; Zanesi Carlo ; 
Balzamni Mario; ChiodeUi Giuseppe; Co­
lonnelli Carlo; Enrica Ceruti; Rancali A-
doMo; Castiglionl Mario; Buzzi Azzo; Pa­
vesi Giulio; Torresani Paride; Pozzi San­
tino; Cremonesi Adriano; Ploresoa Giusep­
pe, tutti de-gni di menzione e di plauso 
per l'è loro opere non prive di pre.g'i arti­
stici.. 

La Mostra, che si chl-mlerà lii 15 ottobre, 
raggruppa soggetti dii paesaggio, costumi, 
ritratto, natura viva e natura morta, ripro­
duzioni 'd'opere d'arte ecc. 

Il III Campionato di marcia di regolarità 
'Conie è stato a suo tempo annunciato, il 

4; oorrente avrà luogo il intCamjji-anato 
Begionale -Lombardo di-•MaT'éia- di'.Rego-
lairltà a pattuglie, per ''a, disputa della trien­
nale Coppa Turati. 

Pubblichiamo la descrizione del percor­
so, rammentando che al campionato partje-
clperanno solamente.le prime tre pattuglie 

Il sentierino scende a rapide 'svolte ed al 
Foreellino di Lonno (iN.' 11 - km. 18) pren­
dere ili sentiero- a sinistra, che, costeg-
gianid'O 41 monte porta .ad una bocchèXta 
(N. ' 12 - km. 20), 'Oon la toUia veduta di 
SeWino. Poco dopo il (sentiero entra sul­
la oarrozzabilie, ohe si risale fino al pae­
se, seguendo 'in ultimo la via ©ià ipercor-

cla'ssificate nelle rispettive catego'il'e duran- | sa tfin presso a'AlheTgo Falcone (N. 13 , -
te ile lelliminatorì'e prov.in'oiali. Pertanto le i km. 22,500). Scendere a destra la larga mu-
DiTezioni Tecrtiche .di Bre,9cla, Bergamo, lattlema ohe, isegue'ndo la valle, isoeinide a 
Como, Cremona, Mantova, Pa-via, Sondrio, svo'lte, passando presso la cbiesetta oon 
e Varese sono invitate lad Inviare aUa no­
stra Delegazione (via ti. Foscolo, 3 - Mi­
lano) gili eleTTCìhi nominativi delle pattuglie 
che rappresenteranno le loro provinciri. 

I l percorso 
Albino-fValle Seriiana, m. 327), Bendo Pe-

tello (m. 382), Amora (m. 943), M. Coma-
gera (m. 1300), Selvino (m. 976), Porcella 
Salmezza (m. 1100). Mo.nte Poidona ('metri 
1224), Foreellino di Lonno (m. 861), Selvi­
no (m. 976), Madonna della Neve (m. 504), 
Albino (m. 327). 

Descrizione 
Segnalazione da seguire: striscia azzur­

ra; nei punti di riferimento : numeri prò-
pressivi chiusi in cerchio azzurro. 

La partenza defle pattuglie verrà -data ad 
Albino dal Viale Regina Elena. ' Si entra 
a .destra in Via S. Anna e si attraversa il 
paese, 'seguendo le frecce azzurre lungo la 
strada 'di Selvino, fino <ad un bivio presso 
una cappella. iPrendeire a (destra ti>cr la 
strada 'di Bondo Petello; arrivati alla i'on-
tajia del .paese, volgere a sinistra e, dopo 
50 m'etrl, svoltare nel sentiero a dfjstra 
contrasse'gnato 'dal N. 1 di rifer.mento ;;-lii-
lom.etri 2,500). 

Da questo sentiero, calando, si vnde 6ui 
dosso -verde il passetto di Amora; sovra-

,stato dai torrioni del M. Cornagera Dopo 
aver superato un tratto a svòlte, sì arriva 
alla chiesetta della .Vlaloniiq 'di Petello 
(N. 2 - km. 4,500). Al bivio tene.'-e a sin,i-
stra arrivando ad un ponticello (N. 3 - chi­
lometri 5,500). Acqua buona. Sempre a si­
nistra si prosegue per la mulattiera fino 
alla iCappelletta di Amora, .do-vie si rsvolta 
a destra attraversando il paese (,N, 4 - chi­
lometri: 7). Acqua con vasca. 01trei)a.=.sata 
l'Osteria Alpina, al ifontanino in ,g!iisa 
('N. 5 - km. 7,600) tenere a destra girando 
dietro -una casa; all'inizio del prato 

porttico della M'adonna .della Neve (N. 14 
km. 35) e isi arriva ad Albino, percorren­
do in senso contrarlo la via cbe attraver­
sa 'il paese e che raggiunge il ViaBe Re­
gina Elena (km. 28), ove avrà termine 
la maircia. 

Percorso tracciato e segnalato dal Con­
sulente Tecnico della Delegazione sig. Gi­
no fìnndanini. 

Il sistema dì ' classifica 
Pen' qu'P'sto .campionato, la noiTegazione 

lombarda ideila F.I.E. ,li,a. istatojlito il sc-
guiente 'Sitstiema .dii classifica: 

La tabella -di iinarcLa sarà (compilata 
sulla madia dei tempi conseguiti dalle pat­
tuglie proviniciaiMi in prova isul percorso 
e debitam.ente .controllati dai iticionici del­
la Delegazion'e. Detta tabella dei tempi, di 
cui .nessuno potrà averne comunicazione, 
v-ieri'à dal tecnico preposto .alla co'mpila-
zio-nc 'l'i-m-essa .al Delegato .ragianafle, il 
quale provvoderà .alla sigiliazio.ne in bu­
sta, lailUa 'presenza idei irappiicise'nta.nti le 
Provin.cie, prima della partenza deille pat­
tuglie. A campionato Anito, e preciisamen-
W 'dopo sette ore idalla partenza dell'ulti­
ma .pattuiglia, tsi prooe.derà pubblicamente 
.•ill'apertura della busta ed lalla coinuni-
caziione della tabe.lla dei tem-pi dì marcia 
-r'egolare iprastabiliti 'cbn servirà 'di base 
[((er. la clas.\'fìjf--a. 

A.gli .effetti della diiscfi'pniiin. Ha d,ass!itic.a 
avrà luogo, .attraverso g'Ii -iispettori di 
marcia, 1 qnnli >m .relazione ai passaggi 
dello pattu'-?!:« Te?iistrera'nino sulle tabellH 
di .nlassiflcsa le pshanizzazìouii di: zero se 
oond-i ,per pa.ttu.glie ottime; Ire.rita seco.ndt 
per 'patlugdie 'medio-ori; sessanta scconìdi 
per pattuglie scorrette, 

I 'pOiSti id'i'sipezi'on'e vengono istabiliti In 
numero .d; tre 'e son-o volanti lun.go il per-

I corso, 
I La 'rilassifì'oa avrà oasi .luogo .mediante 

isom'ma idesli scarti 'in 'mi'n'utì secondi 
.- , vi so­

provato-'nei mesi di luglio e agosto nu-i no tre 'Sentieri: prendere .aueUlo a siimi 
mero. 13 manifestazioni ©iicloturi'stiche con | stra che, innaJlzandosi, offre una bellissima i re<'iKtr-iti''''dn.!lT-''' Mtt(U"ilie ai naissamn-i at 
lt!Ì„?'n^.?F^fà'.^v£t,,!:^^'^«f^e^^^ V^'t.^^^'^^J.P'^,?^ ^̂>î  '̂«ita dal- l'^S^^J'^i^r^^^^^e^eT^l^^ 

i ',itìstra j tO' -delle penaHzzazionti .d-egili i-spe-ttori di 
' 'Oi plìn.ai1i 

L'applicazione dell'accordo C.A.K-O.N.D. 
La «ottosezìone del .C.A.O. di Como 

Allo scopo di rendere più agevole la 
organizzazione della sezione O.A.I. in se­
no al Club Alpino Operaio di Como, in 
ordine alla recente convenzione fra O. 
N. D. e C, A. I., d'accordo fra la Se­
greteria generale del C.A.I., il Segre, 
tarlo federale di Como e la Delegazione 
lombarda della F.I.E., è stato deciso che 
presso il Club Alpino Operaio di Co­
mo si costituisca una sottoseziono del 
C.A.I. alle dipendenze della Sezione di 
Como. A reggere tale sottosezione vie­
ne nominato il sig. Luigi Binaghi. 

E;estano ferme, per quanto riguarda 
le iscrizióni alla nuova sottosezione, le 
condizioni già avvisate con precedente 
comunicato. Gli accordi di indole ammi­
nistrativa, per quanto riguarda i rap­
porti fra Club Alpino Operaio e la nuo­
va sottosezione, saranno definiti fra il 

cistiche.con 2218 partecipanti, n. 25 mani-
f'estazioni tra marce, tendopoli e campeggi 
imoibili -con 822 partecipanti, n. 43 mani-
'festazioni escursionistiiohe oon 4639 parteci­
panti. : 

La Direzione Tecnica (Provinciale di Cre­
mona ha ifatto .svolgere una gita a Genova 
con 35 jpartecipantii, luna gita la Venez'ia 
e ai 'Campi di Battaglia con 22 parteci­
panti, .©d ba Inviato una pattuglia -alla 
manifestazione del 'N'ev'e-giaH. 

.Relazioni attività sociale 
In 0'Sse.quio alle vigenti disposizioni han­

no inviato la relazi-one delle attività so­
ciali di Gruppo Operai Escursionisti Mila­
nesi :Wiiìa.no, via. 'L.- Oagjiola, *26) e gli 
Escursionisti Lupi (iLegnario, .,'vla 28 otto-
bTie).'; 

Soci morosi radiati 
Il Gruppo Alpinistico Edelweiss (Niguar-

'da, via Ornato, 8) ci comunica di aver 
radiato per miorosità dar ruoli sociali i 
seguenti. signori : . 

Vitaloni Angelo; Zaocagma Luigia; Zac-
cagna'i Carlo; Zaccagoa iGiovànna. 

Le pattuglie della provincia di Milano 
. Al 'HI Campionato Lombando di IM.arieiia 
di regolarità (a pattuglie, parteicli>eT.amno 
per la- PTOvincd-a idi MUano le eegu.en.ti 
pattugHie,' prim'6 iclaasificate nelle (rispetti­
ve categorie, duramte l'eliminatoria pro-
•viniclaile: 

Categoria Società Escursionist. e Gruppi 
Dopolavoro : • 1. Soc. Escurs. .Sestesl (pat­
tuglia IB dell'eliminator,ia); 2. iSpo'rt Edera 
•di (Monza (pattuglia B .dell'eiimdnatoriia); 
3. Gruppo Allpiiiiiistioo -Fior di Rooci.a (pat­
tuglia t A dell'elìminiatoirìa). 

Categoria Corpi MilUarl e Militarizzati: 
1. 156 Lag. AJG.F. Caronmi (pattuglia C) ; 

2. 'idem (pattuglia D); 3. id. (pattuglia A). 

La, mostra fotografica a Cremona 
Do,men'ioa h'a a-vuto- luogo a Cremona la 

la iqfuale si svolta decisamente 
per il isentlero che sale -verso 'ti M. Corna 
gena. Fare molta attenzione ai segni fiz-
zuoraii, -specialm-ente sotto i torrioni. Dopo 
una betulla (km. 8,800) (vedi N, i; sopra 
un roccione) 'svoltare a isinistra e si eitra 
nel labirinto idei Comagera. L'n sentiero 
gira itra una selva di torrioni e di i ";-
nacoli dolomiliini. Usciti dal labirinto, per 
la Bpaiocatura verso 11 Poleto (N. 7 - km. 9 
e 200) si iscenda il breve sentiiierino nel 
bosco e gi'unti sul prato, attenti alle se­
gnalazioni isulTerha, girare a sinistra fi­
no al sentiero che .si segna scandendo a 
raggiun.gere la strada ohe viene da Aviati-
00 e va a SeMinio. Ai bivio (N. 8 - km. 11 
e 20O) voltare a destr-a, arrivando .-ili'Al­
bergo Kalcome, .dove avverrà la sosta .di 
30 minuti ,di neutralizzazione -.' vi sarà 
un' posto .di Tifomim.ento (km. 12). 

Proseguire la 'Strada che sale a destra 
e, dopo la ichiesa .di Salvino, cantinnare 
sulla carrozzabile. Oltrepassato l'Albergo 
Acfuila, si Alasela la carpi)z?abi!o per uri ,„,.,,, 
sentiero ohe sale a destra con alcimi pia-, tomo ' 
d'im. • Giunti presso una cabina elettrica, 
scendere il prato e (raggiungere un s-eutiero, 
fiancheggiato da siepi, che sale in 'dire­
zione 'della Forcella di Salmezza. Cu 'a a 
niA,£,'i 'del'ascesa, al bivio, prendere il si-n-
tiero alto ,n ministra a-^rivnndo sopra i! ro-
stone, in vista della chiesetta di Salmez/.a. 
Svoltare subito a sinistra sul pratc- (N 0 

km. 15) e salendo sempre il crinale del 
monte .si raggìunige la vetta 'del Monne Po-
do(nia (N. 10 - Km. 16), ove si Incontnno 
d?i!-? segnalazioni In minio. Ampio pano­
rama sulla pianura bergam.a9ca e sui mon­
ti della Valle Seriana e Brembana. Ln 
sentierlno malagevole e '«luasi 'smarrito, .se­
gue la cre'Sta fra roociam'e e cespugli e 
porta laUa seconda vetta. Oltrepassarla e 
scenidere sempre sulla dorsale del mont,-̂  
(sentiero scomparso nei prati e cespugli) 
in direzione di un capanno in muratura 
per roccoli; si passa a. .destra di im secon­
do capa'nno, igiumgendo sopra, un •.•ìo.sàp 

La pattuglia vinicitrice del Ca.mipinnato. 
sarà quella che avrà II minor scart» di 
tempo. 

Orari e disposii^ioni varie 
lìl ritrovo .delle pattuglio avverrà ad Al-

biiH'O, all'Albergo d.elUa iStazio-ne, per le o-
re S (li domenica 4 o'titoibre, Do'po la distri­
buzione dei .numeri e delle tessere di mui-
Oia ai .capi pattugìliia, e cioè alle ore 8 e 
mezza sarà data la partenza alla prima 
pattuglia. •L'estrazione ideili'ordinie di par­
tenza avrà l'uogo aNla 'ser-a 'dlli isabata 3, 
presso l'Albergo '.dalla Stazione, ed alla 
presenza di: alcuni rappresentanti defilé 
Provimoie'e delle, pattu.g'li.e stesse. 

Per o.p'portuna norma .si avvertono le 
Direzioni tecniche provimeli ali che lo pat­
tuglie viag.geranno Ano a .Be-rgamo .con 
tiienli deille .FF, .SS, e .con .la conccasi'ono 
X'v (50 per cento). Da Bergamo ad Albino 
(tram) da spesa 6 di L. L'IO andata e rì-

iijiia,ustì''?3(ittGKa6 delUa (Mostra-Fotografica or- ' che. jsovras'ta una insellatura del TiutfUfl. 

DIECI lire 
j 

costa rabbonamento annuo a 

LCrSCARPONE 
L'abbonamento decorre da qualsiasi 

epoca dell'anno (aggiungere 30 centesimi 

per bolli). 

Inviare vaglia all'Amministrazione -

Via Plinio^ 70 - Milano. 

Alpinist i ! Sciator i ! Abbonatevi a L O S C A R P O N E 

SCI LAMBORGHINI 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Ruit,, per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal B. Esercito e M.'V.S.N, 

Archi smontabili, frecce e bersagli-Giavellotti 
smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang 

PER L A M O N T A G N A ^ A P P L I C A T E LE NO* 
STRE. INSUPERABILI S U O L E DI G O M M A 

ZIZ Solldllà - Elasllcltà - Eleganze 

"La Rinnovatrice 
Milano ' ^ 

99 

Negozi: Via Sollerino, 3 - Via Melzo, 30 - Corso Ticinese, 16 - Corso Magenta,10 
Corso Roma, 4S. - ServIzIoidomlcIUc» - Teletono 10-006 

Alpinisti! Cacciatori!! Scarponi! ! ! 

Se volete assicurarvi le dolcezze di una gradita 
fumatina anche in aperta campagna e sulle 
più'aspre balze dei montij provvedetevi dei 

FIAMMIFERI CONTROVENTO 
IN VENDITA NELLE PRINCIPAL! TABACCHERIE 

U MARCA U E DOVETE E5IQCAE 
LlTUTTfl PER LO SPORT "PALAR 

Importante! 
Scontiamo i vostri SCI rotti 
in punta o in coda valutan­
do veli da L. 15 a L. 35 e 
avvertiamo che detti sci non 
li rivendiamo ma li passia­
mo a noleggio a L. 7.50 

con relativi bastoni. 

Sciatori! AlpinistiL 
ricordai^ che lo sport non deve essere un privilegio di pochi, ma una 

necessita di tutti per lo sviluppo e l'educazione del fisico. - La ditta 

Tutto per lo Sport di Polari dà la facoltà alla massa di praticare lo 

sport dello Sci e della montagna, facilitandola con i suoi prezzi miti. 

IV I I L. A . IM O 
VIA TORINO N . 5 2 

A METÀ VIA TORINO 

'^p TELEFONO N. 87-048 

SCARPA 
P O L A R I 
Garantita impermeabile cucita a mano 

L. 128.— in tutte le misure 
Scarpa che ha incontrato il 

favore dei competenti 

JSsB-OtJIMI 

Costumi sciatori in panno 
speciale impermeabile 
Confezioni su misura 

Occasionissima 

I N D U M E N T I 

Giacche a Vento . . I^. 45.— 
Pontaloni' per Sci » 49.— 

Giubbetto panno 
per Sci , : . . • . . » 65.— 

Giacca e Pantaloni . > 150.— 

Berretto Sciatore . . > 6.— 
Fbsoette Lana . . . > 6.50 

SCARPE ' 

Montagna. . . L. 80.— 

Tipo Everest . . . » 190.— 
» 'Sci A . . » 90.— 

» Sci B Polar i . . » 128.— 

Bal i l la Spi'Montagna » 69.— 

Scarpetta Sport . . » 65.— 

Scarpa Super-Gazzella > 210 

e più 

e più 

SCI 

Tipo Popolare completo Attao-
ohi e Bastoni . L. 73.— 

Sci da Corsia - iMezza Corsa -
Slalom - Turismo - Salto E-
steri e Nazionali 

Bastonai completi da L. 9.90 in più 

ACCESSORI PER MONTAGNA 

Corda Man i l l a . • al m . L. 2.10 
iMolettoni . . » 4.50 
Lanterna chiusura 

a scatto . . » 14.50 
iRami>oni . . da » 22.— e •più 
Pi cozze .- da » 25.— 3 

Sacchi Alpini . . da » 10 » 
Attacco Tipo Torloif da » 17.0 » 

Sconto speciale del 10 % ai 
tesserati CM.I.-Q.U.F.'O.h.D. 

Deposito di: Boracce - Termos - Portavivande 
- Cucine da Campo - Pelle di Foca - Scioline -
Grassi e Oli per cuoi - Attacchi esteri e na­
zionali - Camicie Flanella - Pullover - Maglierie 
speciali in lane grasse - Indumenti, ecc. ecc. 

Vendita eccezionale soprabili 
finissimi e impermeabili da 
L 125- in più. 

O O C A S I O I M I S S I I V I A 



LO S C A R P O N E 

N U p V J R I F U G I 

Il "Morelli,, al Colle Lourousa 
Il 27 settembre sul Colle Lourousa 

proprio di fronte alla famosa colata di 
ghiaccio •• omonimo, è stato inaugurato ^^^ ^^ partecipanti 
con una cerimonia semplice, è suggesti 

Le escursioni effettuate 
LOMBARDIA * 

Pi-ovincìa dì Milano 
Soc. l'Alpina a S. Micbele Valtravia&Ua 

va, il nuovo rifugio intitolato alla me- • te.cipani.ti 
Dopolav., Morosini a iStresa, con 15 par-

moria del: dottor Giuseppe ; Costanze , 
Morelli, perito unitamente ì all'amico 
Raballo durante un'ascensione ' inverna-, 

Dopolav. Comunale di Melzo a Beliag-jo. 
con 60 ixartecipanti; sosta a (Lecco. 

Nuoleo Escurs. vette Eccelse aia'Alpe Tu­
ie al Monviso del quale ebbimo già oc- j.^tg_ ^.^j^ ^^ parteclipajnti. 
casione di parlare fin dallo scorso giù 
gno. La neve che era caduta abbondan 
tissima negli scorsi giorni, sì da forma 
re una coltre di quasi mezzo metro d^! G^^^'a'MerMi'onale, con"? .partacipanU. 

particolarmente i ^ „ , j- Familiare a Rebbio Cam* 

*: Gruppo Escurs. Audaci al Colli© di Sogno 
con 15 partecipanti. 

Ass. Sportiva Banca AQT. Milanese àUn. 

spessore, aveva, reso , . 
difficile la salita al nuovo rifugio. Circa 
duecento. alpinisti hanno raggiunto la 

Dopolav. La Familiare a Rebbio Camer-
lata, con 30 jpartiecipainti. A RebMo i dopo-

...„ —r . —-, . . lavoristi .furono ricev.uifcl dal oori>o musi-
nuova e bella costruzione a due piam ĝ.̂ ,̂ ^^^ Dopolavoro locale. iBsctursionc m 
cho la pietà dei parenti e il duro Tavorc.caistelo Baa-adeaio. • 

•degli alpini del secondo reggimento bari l. g^yppg esperò allo Zuccone .dei Campel-
no voluto costruire perchè la montagna. 2j.K.^jj^g;..pa.xteciipantl. Per a'ltineTar.io Na-
sia resa meno severa agli alpinisti. Ol-i ya Coirda (monogarajrda F.I.E; N. 3), aMa 
trp alla Sezione di Cuneo organizzatri j capamnia Savoia, quindd salita aMa vetta. 
ce déirinaugurazione, erano intervenute Dal Pian .di Bobbio dteoesa a Barzìo P^r 
le Sezioni di Mondovì e di. Nizza Marit la Costa del Maison. ' ' : • 
tima mentre quelle di .Treviso e di Tò Dopolav. Colombo Abramo al Santuario 
r i n o ' s i erano fatte rappresentare. Ave d'Oiropa. con 52 partecapantì. -
vano fatto pervenire la loro adesione Dopoiai), di Bollate a Moltraslo, con 100 
numerose personalità, t r a cui il Pre- partecipanti. Escursione verso U M. Basbi 
srdTdela'^provfncia^ avvocato Gaetano no. Il :corpo musicale aJli.^ò i gitanti. 
Toselli e il Podestà di Cuneo. E r a n r l 5oc. ;/lJpirM-sHcoF4r,C a l Pizzo Badile * 

del Morelli, il geometra Grazioli, presi r^ ^^jje.,^].ia_ ^..esta sud. li percorso dei-
dente della .Sezione d Cuneo del C. A | ̂ ^ ^ ^ nownale fu difticile perche la roc-
I . , il tenente colonnello Kossi del p n - ĉ a, .eira coperta d.i ighiaocio e le cenglp 
mo reggimento alpini in rappresentan-j ^j n^ve. Ma laperizda della guida oontìus. 
za del generale Ascoli, comandante Ir I $.6 le due cordate con sicurezza in vetta. 
Divisione militare di Cuneo, i l Podestà il relatore annota le ottime condizioni in 
di Pentallo cav Ferrerò e il parroco d'i ciii è tenuta to •Capanna Glaninietti,, custo-
s l iS -Annl d T v a S T don Brunetto, ; Ì : dita dalla stessa .guida Fiorelll, la qua!., 
noto e valido coadiutore di S. M, Ja 
liegina nelle opere di carità nelle nostrr 

lllpliil a iran rapporto ai piedi della MaiDiolaniia 
Ai piedi della Marmolada, al rifugio 

Contrin—^ quota 2016 — Fon. Manàresi, 
presidente" dell'Associazione nazio'nale 
Alpini, ha tenuto l 'annuale gran: rap,-
portò dei presidenti delle cento sezioni 
dell'Associazione, .'che raccolgono; oltre 
60 mila soci. Vivo è stato l'entusiasmo 
per - lo sviluppo imponente del dècimo 
reggimento che, in un anno, h a aumen­
tato i suoi-gregari di quasi diecimila. 
Dopo la Messa al campo, celebrata da 
don Gonzaco,-e dopo il gran rapporto, 
un rancio ha riunito tu t t i gli interve­
nuti , molti dei quali sono po i -pa r t i t i 
per l'ascensione delle cime circostanti. 

Sono stati inviati telegrammi di devo­
zione al Ee, al Principe di Piemonte^ 
alto patrono del decimo reggimento," al 
Duce, al Ministro della Guerra, al Se­
gretario del Part i to e all'ispettóre del­
le t ruppe alpine. r . 
., , . ——— • • • 

fra l'ialitro, lia dlmostirato ad p-artecìpaiatti 
ailila gita.le massime e cortesi attenzioni 

Dopolav. Dell'Orto S. A. ^BTXVÌO e Pa-
dfeirno d'Adda con 149 partecipanti 

Visita valli ail'pine. Quando verso le 11 le comi- ^̂ ^̂  ^ „i.i.» ^^••> ^-..^ » —*•--, 
tive alpinistiche furono giunte tut te :a' | ̂ j '̂g^j^^^j^plQ^^^Ua^M'adè^^^ La 
Eifugio, don Brunetto su di un rusticv-! v^endeminiata a Brivio è istata offerta dal 
altare, preparato all 'aperto t r a la neve Presidente Onorario del Dopolavoiro. _Ne! 
e le sassaie, celebrò la Messa,_ dopo d' 
che con parole commoventi ricordò Ir 
povera vittima della montagna. 

Dopo il discorso ufficiale del geome 
t r a Grazioli e il ri to simbolico y,della 
inaugurazione del Eifugio, ll'avv. An 
dreis a nome degli alpinisti di Cuneo 
ha offerto al geometra Grazioli una me­
daglia d'oro di benemerenza per la 
moitenlice : attività espletata a favore 
dell'alpinisriio. ; i ; ' ' ,. 

Nel 'pomeriggio, senza alcun inciden­
te, le varie comitive hanno raggiunto le 
Terme di Valdieri, di dove hanno fat­
to ritorno aJlle rispettive sedi. 

11 rifugio dell"'Dget„ alla Conca del Pis 
Con una riuscitissima cerimonia, im­

pronta ta alla più schietta cordialità, il 
20 settembre l'Unione Alpinisti Uget ha 
inaugurato il suo nuovo rifugio alla 
Conca del Pis, sopra Bobbio Pellice, do­
nato da un munifico signore inglese. 

Una giornata meravigliosa di sole ha 
favorito la bella cerimonia, a cui hanno 
presenziato oltre trecento alpinisti ve­
nuti da Torino, da Torre Pellice, da Bob­
bio e da Villar. Fra le autorità presenti 
si notavano il cav. dott. Zucchetti, 
Ispettore federale, in rappresentanza del 
cav. Gastaldi Segretario Federale di 
Torino, il rag. Muratori per la Sede Cen­
trale e la Sezione di Torino del Club Al­
pino, il Podestà di Villar Pellice, il prof. 
Eoletti per il podestà di Bobbio, i r ap . 
presentanti d'el ITI Begg. Alpini, della 
Milizia 'Confinaria locale, il rag. Orso 
per la F.I.E. e l'O.N.D., oltre a,l pre­
sidente generale dell 'Uget ed ,ai ; capi 
delle sette sezioni della fiorente società 

.alpinistica torinese. Avevano mandato 
vibranti telegrammi di plàuso e di ade­
sione alla simpatica cerimonia S. E. Ma-
naresi, presidente del C;A.I.,_^ il senato­
re Brezzi presidente della sezione di To­
rini! del C.A.L, Guido Eey,_ il cav. Giro 
ispettore del Dopolavoro, il conte Toe-
sca delegato regionale della F.I .E. . il 
conte Gibrario, il Podestà di Pinerolo, 
la « Pietro Micca > di Biella, la Pro Pie . 
monte e molti altri. 

Alle 11,30 la imponente massa degli 
alpinisti si adunava dinanzi al nuovo ri­
fugio, recentemente ancora ampliato ed 
abbellito. Dopo la lettura delle adesio­
ni, fatta dal signor Pasquet, presidente 
dell 'attiva sezione dell 'Uget di Val Pel­
lice, pronunciava un vibrante discorso il 
presidente generale dell'Uget, il quale, 
prendendo lo spunto dall'inaugurazione 
della nuova casa alpina, ; metteva in ri­
salto il valore patriottico dell'alpinismo 
ed esaltava la montagna;, egli scopri­
va alfine la targa murata sul nuovo r i . 
fugio in onore dei generosi 'donatori, co­
sì concepita : 

« Questo asilo montano — con atto 
munifico — Walter e Barbara Lowrie — 
vollero aperto — a tutt i coloro che, del­
la montagna — sentono gli incitamenti 
— il fascino — la voce educativa. La 
Uget riconoscente. XX Settembre 1931». 

Quindi, dopo il tradizionale battesimo 
con la rottura della bottiglia di «cham­
pagne », il rifugio era aperto agli alpi­
nisti Alle 13 veniva servito nell'interno 
del rifugio un pranzo alle Autorità in-
tervenutej parlavano ancora il cav. Zuc. 
chetti, che portava l'adesione del Segre­
tario Federale, e il prof. Eoletti a no­
me del Podestà di Bobbio, sotto la cui 
giurisdizione è la bella costruzione al­
pina. 

ritomo visita al ponte dd Pademo d'Adda 
Gruppo Escurs. Caracorum aJl Monte Bi-

sbinio con 70 parteciparitd. I glta.nti non 
trascurarono di visitare .il famoso Santua­
rio della Madonna del Biisblno, la oui co­
struzione risale al XV secolo. Il bel tem.-
po ha favorita ia gita di questo nuovo 
sodaUz'io, che .promette lodevole • attività. 

Gruppo Escurs. Alba al Monte Reseg^one, 
con 20 partecipanti .per la coi*memorazio-
ne del socio Costante Moneta. Oinque^par­
tecipanti .alila,.: gita hanno poi effettuala la 
ascensione dM torrione C.A.-I. e , ,-
, Gruppo Escurs. Audaci a. Carago, con 55 
partecipanti iper l'.anniiale vendemmiata. 

Dopolav. di Dovisio a S. .Mamette, con 
122 pairtecipamti. I .dopolavoristi .di Bovisio 
sono stati iricevufi. dall-e autorità locali e 
dal .Podestà. Padre OaJUi, ohe aocompagna-
va la .comitiva, ha celebrata la S. Messa 
nella .chiesa 'di Mamette. Il Fascio Bocale 
ha otiteito ai «itiamtt un micevimento. Il co.r-
po musicale ina poi tenuto concerto nella 
piazza prindpale del paese. 

Dopolav. Coop. Porta Romana al Momta 
Crea con 54paTt.ec.iipaOitì. , ' , . 

Dopolavoro S.A.M.E. ad Oltire il Colle, 
con 147 parteóii>ain(td. Oi questa ' gita ne 
hanno .parlato anche .i <iuoti.diani. Si trat­
ta di una manifestazione dopolavoristica 
di igiornalisti e di addetti a i giióo-naU, per­
ciò si .può immaginiare l'esito brillantissi­
mo della .gita. Basti pensare che ifra gli 
interveniiti c'erano il Senatore Innocenzo 
Capp.a, il 'Gr. Uitir. •Gastone Gorrieiri, diir«t. 
tare 'del « iSécolo^Sèrià », i l ' Gomm. : Giulio 
Benedetti, diirettore .dell'«'Ambrosiiiano ». A-
vevano aderito con telegrammi entusiasti­
ci: il Cav, di Gir. Croce Arnaldo Musso­
lini, Presidente-della S.A.M.E., ed il Gr. 
Uff. 'Giulio Barella,- còlisigl'iieire Delegato 
d-eila •stessa. . . . 

Sezione Alpinisti Indomita alla Pineta di 
Li'm-biate.-eo'n 47 jpartecipantl, dei quali, se­
dici 'hanno eftettU'aAo il .perC'órso dn bici­
cletta, per la "vendenimiata sociale. 

Università Popolare In Sardegna e a Ho-
ma, 'C'on- 26 partecipanti. (La gita si svolse 
senzia lalcun incidente e con plen-a soiddi-
S'iaziion.e dei gitanti. 

Dopolav. La Rinascente a Monte-brucia-
to, con 1-40 ipartecipanti. 

Dopolav. di S. Stefano Ticino a Turbi-
-go, con 22 partaoipanti. Visita . allo. Stabi-
l'ime.n.to'Idr.oel-ettrioo 'ed Impianto Termii-co 
ideila Società (Lombarda idi Ele'ttrlcità. 

Gruppo Escurs. Cimiano a Varallo Pom-
bia, con 36 partecipanti. 

I l Dopolavoro Pirelli al Pizzo Suretta 

('G.) 'Il 19 settembre, quattro nostri dopo­
lavoristi (Rag. Muiggia, Gian-oli, In.g. Schìa-
voni. Meloni) si sono recati a -peimottare 
all'Albergo .della Posta .ar Piian .di Spinga 
(ni. 1908). 

L'i.ndo.manl, .partiti • alle ore 5,30 per il 
Passo Suretta (m. 2583) -ed ' il gihiacclaio 
Italiano del iSixretta, per un'erta china di 
neve .ghaacci-ata hanno raggiunto la Punta 
Adami (m. 2966) .del IMzzo Suretta, . sulla 
quale è eretta una ciioce dn memoria da 
.questo-alpinista ivi caiduto. Da qu'es*a an-
ticima, seguendo• il filo•'di cresta .comple­
tamente riioopento idi neve ghiacciata, han­
no raggiunto la Punta Rossa (m. 3015) e 
successivamente la Punta Nera <{m. 3027), 
massima lelevazilone dell Pizzo Suretta. 

Diìiscesi per -la stessa via di salita i 4 al­
pinisti rientravano alle -ore 15 al Pian di 
SP'hjga. Tempo .impiegato: ore 4,30 nella 
salita, ed ore 2,30 nella 'diisc-esa. 

Conidizdoni della montagna: tompl'eta-
mienrte invie.rn'ali. Tempo sfavorevolissimo, 
con- nebbia fdttissdm'a, che ha costreito ai­
r-orientamento esclusivamente con la bus­
sola. > 

La nuova sede deila "Alpina tarsia,, 
IDom'endca ssoorsa si è Inaugurata • BÌÌ'-RU-

m-e la nuov.a sede ideila iSocdeià Alpina,'Car-
sia, sita in Tia E. De Am'i'Cis, 13, alle ore 
11, alla presienza delle maggiori autorità 
oittadiné. Afllla sera 'seiguirono festeggiamen­
ti al quali partaoiiparono numerosi scoi. 

: • • « II, 

Biglietti festivi speciali sulle Ferrovie Nord 
Le Perrovie N'ond Milano; tn via di espe-

mm'ento, in tutti 1 giorni festivi compresi 
nel -periodo -dal 4 corr. al 15 marzo p. ,v., 
rilasceir.anno degli isp.eci.all bigili'etti. 41 an­
data e ritorno di terza classe per le Se-
guentii destinazioni: ' 'i 

da Milano Nord : " Milano : N-ord^Bullon-a; 
Milano Nord -iBovlsa per ^Inverdig-o, .,X*am-
brugo, Meron-e ed Erba; Traidate, Venegono 
Inilariore, Ven-egono Superiore, Vedano O-
lona, Malnate e Varese Nord; Lomàzz-o, 
OaSlino al Piano, .Cadorago, Fino Moma-
sco, Portichetto, ^raiiriiate iBr6cciia,-.Cam.eir-
lata Rebbio e Como Nond, al prezz.o : riidot-
tissimo di L. 6; t 

(da Milan-o 'Nord :, Milano Nord ì-Biil-
lona; Milano Nord Bovdisa per Lezza Cair-
pesino, Pontelambro, ' Caisldmo d'Erba; Gan­
zo e Canzo-Asso; Casbeno, MorosoloU Co-
mieri'o, Gavirate, Cooqulo Trevisago, Geino-
ndo, Gittigl'io .e iLaveno Nord, al preizo ri-
dotti'Sisi'mo di L. 7. :.'...'.. 

Detti biglietti .saranno valevofld, sda per 
l'andata che pel ritorno, .per qualsìaél tre­
no 'ondinario del'la giom'ata,'di emiisision'e. 

INFORMAZipNI 
•Rag. L. ' 'Siold-'Milano ^-,: AàÉ^titl^imt' 

permetto di .es'pri.mene ili m i o t-anit'O; ih'òide-
ato quanto sentito c-om'piia'Oimenito per la 
veste ed' ir contenuto del .beldd.ssimo vostro 
giornale. Per 11 ven-iuro anno' farò quanto 
possd'blle per la raccolta, fra È miei saoi, 
di •un-buo.n numiero di alvbonamenti., 
. Desidererei .sapere se è vostra dnteriz'ì-onc 
o m'eno dii 'raccogliere, in un volumetto o 
su 'Oarteiile, le .putìbUdcazionl compa-rse di 
volta in volta su monografie dd, gdlte.-Dato 
ili modo che sono .fatte e l'utilità .che ne 
de-rlverebbe, non credo che l'idea,,', se dd 
po-ssiblle realizzazione e non .già i n ' « .pero-
toriis », isia enrata. Colgo d'-òccasdonie .per 
porgarvii ijn. oald'O auguniio. . . • • 

An,zitutto un rinùraziamento molto sen­
tito per le espressioni a .nostro riguardo. 
La SiM lettera costituisce motivo di gran­
de soddisfazione pel giornale e pei nostri 
volonterosi collaboratori. 

Ci siamo_ permessi pubblicarla poiché 
quanto iLei chiede venne domandato da 
altri'. Società ed alpinisti singoli, e eviene 
a \spronarci nell'attuazione del (progetto 
già maturato da ternpo, di raccogliere in 
un volume da pubblicarsi a fine' d'anno, 
le monografie che il nostro dott. Silvio Sa­
glio, con tanta competenza e buortài. volon­
tà, viene di mano in mano pubblicando sul 
nostro giornale.- • \:i-;i • 

Per tale volume faremo 'una coriiHnazio-
ne speciale agli abbonati dell'anno'ventu­
ro, in. modo dia poterlo offrire ad un prez­
zo eccezionale. Ma su questo argomento ri­
torneremo a variare, iprossimamenté. 

Il Raduno della Società Alpina Friulana 
iSi è (tenuto, dom'enica sooirsa. a Paolaro, 

coir intervento' diedil'on. Ue-ìcht, il 41.o Con­
vegno ideila Società Alpina iPniulana (Se-
zìi'onie del .C.A.I.), «he ha radunata nell'ame-
nd'sisimo paese delil'Allìta Caimda. bu-on nume­
rò di alpinista fraularui, / - ,; 

-L'on. Jjedeht ha pronunoiat-o un tìiiisco-rso, 
plassumenido tutta l'attività evolta dall'Al­
pina durante l'annata ed acoennando-al 
programma che verrà, svelto neilda prossi­
ma stagi-cme. • 

; ' • » > ^ • — .. , 

Escursioni alpine e cibi razionali 
In montagna a doppio titolo si mangia 

per meglio .siaJirc e non si isal'6 per me­
glio mangiare. Anzi, una delle aziioni mo­
ralizzatrici - della montagna Sta appuiir 
to in questo awicinamiento della vita sem-
p.]i-ce aitimenliare e ne!ll''aM.ontan.ape dal fa­
cili piaceri iche sono «atti iper chi sta fer­
mo e ' non per chi ^ sfida le-'roccia ed i 
ghiacciai. ' - . 

La montagna è una grande dama esi­
gente an.chie n'eil'esteti'Oa lalimentane : ha 
le sue brave norme re.gol.atrici, i suoi pre­
cetti da moderazio-ne e le sue prefe.renz-e : 
e se gli invitati sii allontanano dalle sue 
richieste ricorre an-olre al sussidio dello 
stomaco, il quale provvede a richiamare 
alila obbedienza. • • 

Tutti gli.alDin.lstà sanno quali sono que­
ste norme:- fuggire a)!cani ^ibi, abbando­
nare quelli ohe danno indizio di non ac­
cettazione gastri-ca, « addirittura .di .Ripu­
gnanza ; non .ricorrere alla quantità, ma 
alla qualità, ed essere ' sapienti nella scel­
ta. Il latte caldo, il cafÈè, il caffelatte, la 
cioccolata .sono tra i non molti cibi (na-
luralmiente si possono .aggiungere le miair-
mellate e .aJ.tri .complessi che m-eno facil-
ment.© danno ripu'gn'an'z.à) qu.aisll universiad-
mentie ajccetti. ._ -'. 

Pur troppo, le .'esigenze di trasporto e 
di carico .miducono .ancora l'elenco: e spes­
so .si (rinuncia al latte, alla cioccolata cal­
da, perchè non .si sa bene come risol-
vere- il quesito del trasporto e della ra­
pidità di preparazionie. ^ 

I diadi INDA hanno risolilo questo : pic­
colo 'tfuesito. Son'ò .dadi bene presentati, 
egregiamente conservati, ottimamente com-
p.ressi e' «dotti : in - po'Ohi eentìmistri cu­
bici di spazio .raccolgono un quinto 'di 
litro 'dii ottimo. nutrim'ento che con poca 
aoqua le con un pezzetto di al'Oool soMido 
sarà pronto all'uso, caldo, gustoso, appe­
titoso. ' .. ., : 

Bisogna isape-re che . casa raippresenta 
a. tréml'la metri una cioccolata calda, 
fumante .e fragrante petr comprendere que­
sto 'pìccolo- siegreto , dei .'dadi Inda. 

Se .ne'.preparano.-di solo latte dn polve­
re edulcorato; .di caffè e latte e .di ci'oc-
c 01 ata 'al latte : 'tutti presentati me I.- m'Odo 
pdù siignorile .e tutti ugualmienne bene al­
lestiti, per un .consunno dmmediiato. Ba­
sta vsa. lieve spappolamento, l'.acqua ri­
scaldata 'Coi m«zzl ricordati e . la magnifl-
i:;a bevanda è piwnta. , 

Lo Scarpone, •cìi-e sa. le iditrflcoltà .del 
rifomimenti e la utilità delle preipairazio-
nl sapienti pronte a'U'uso, non poteva ta-
oére.'di questa trovata 'Oh.e ha un .suo si-
griflcato e.stetlco e pratico e che pare (fat­
ta -apposta per col'oro che amano salóne ver. 
so le -vette, ove ' il cibo eemplldcie diventa an­
cora più pirezios'o, com'O più .prezd'Ose sono 
in monlfiagna le doti di serenità, d i forza e 
dii: C'Oiraiggio. • ^ -

E (per questo ho voluto fossero rdiooraa-
t i questi .dadi INDA, fatti davvero per gli 
scarponi. • 
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iTifDgloifedailizia iella Valle di U m o i l e s 
Dopo la costruzione del rifugio del 

Colle lu ta re* , nell'alta valle di Usse-
glio, anche i cacciatori del I I I Manipolo 
della Milizia confinaria, hanno costrui. 
to, nell 'alta valle di Eochemolles (Bar 
donecchia), a_ cirua 3000 metri di altez­
za, un altro rifugio. Esso si addentra nel­
la roccia, còme _ una {galleria. Il lavóro 
è staio eseguito in 62 giorni. Il materiale 
è stato jportato a spalla dal fondo valle 
dei cacciatori e la gaJlleria è stata ef-
fettuta ccn mezzi di circostanza. Il ri­
fugio, rivestito in legno, può^ricoYerare 
13 uomini. ^Esso 's l ' t rova a sóhtiriella di 
tiitto il vallone di Eochemolles. E' inti-
tolato alla Carainia nera Romeo Ziviani, 
morto vittima del dovere, in servizio di 
frontiera. 

Il 24 settembre ha avuto luogo l'inau-
gurazione del rifugio, alla quale sono 
mtervenuti, oltre a distaccamenti di Mi­
liti confinari, anche Is autorità civili di 
Busa, nonché numerose rappresentanze 
del R. Esercito e delle associazioni alpi­
nistiche della zona 

P U B B L I C A Z I O N I R I C E V U T E 
Errata Corrige: Nel mimerò del l .o settembre u. s. 

annunciando la seconda edizione de « / Canti della 
Montagna > (con musica), scelti e ordinati da Gino 
Massano - Editore L. Morpurgo, Roma • ne davamo 
il prezzo in L. 12; deve intendersi, invece, L. 2 
(due): si trattava semplicemente di nn errore tipo­
grafico. — II volume appartiene, infatti, alla col­
lezione economica che il medesimo editore, con tanto 
coraggio, snfTragato da un crescente successo, ha 
lanciato in questi ùltimi tempi sul mercato librario. 

D A L L E 6 R I G N E 

Alpinisti Dieiiesi sulla Cresta segantini 
. Dom.enica scorsa, una comdtd-va di 

pindisti Ideila Società Pietro iMiicoa di Biel­
la, capitanati -dal 'sig. Virgilio Zatita, han­
no 'effettuato r.a!SCieni&i.one .alla Cneeita Se-
ga-nitini, nella Gri'gna Meridl'Onale. I ibi eil­
lesi ebbe'ro 'com'è compagni di coridata vairli 
a'i'pinjsti mdilianesi, che fecero da gudlda ai 
gradati oispiti. TErano fna essi 11 rag. E. Bar-
berls tìtì C.A.I. di Milano, ,U dott. Silvio 
SagHio ed altri. La oomitiva venne divisa 
in quattro cordate ,cbe effettuarono Ml-
cem'ente l'interessante .teaversata. 

una simpatica cerimonia alia capanna Porta 
Nello eteiaso giosn'O., una sim'pa'tica quan­

to semplice cerimonia, ai è svolta nalla 
Capanna 'Porta idei 'C.A.I. dd iMdllano, al 
Pdan'O dei Resinelli. IH comm. Mario Te­
deschi ha loonseignato al custode della ca­
panna stessa, (Rota, una medaglia d'ar­
gento, 1!D; noms^'idalia iSeztton.ep-iniillan'eise,--.qua­
le tàn-gibile segno idi ringraziamento per 
l'opera voJonteroisa data dal Rota nel coa-
d'iuvare al trasporto idi' 'Gino Oarugati, do­
po .IM.ncdidente'' 'da iquasti isubìto. ILa. com-se-
gn.a è avvenuta nel modo pdù semipliicie ed 
alla presenzia di un ristretto numero dd 
alpinisti, fra cui il .dott. G. Polvara ed 
altri m'iilanesi. 

L'aitiuita di Ermimo oones 
Eirm'inio Dones, che nel passato ha com­

piuto tante « prime 'asoetìsioni » sulle va­
rie guglie della Grlgnetta, 'è ritornato in 
questi ultiitìl tempi al suo campo .preife-
rtito dd soorriban.d6 .ailipindsti-che. Sappiamo 
inflitti .che ha concentrato la sua .-attlviità 
in un gruppo 'dd torriond fra il Sasso Car­
bonaro ed Ili'Sasso iCaiviallo-, .sal'endo- una 
nuova guigl'ia in compagnia dd un suo al-
llevio. .Non ci è dato però idi conoiscerie an­
cora preiOiisamente quanto ha fatto. 

Per la ristrettezza dello spazio, sia­
mo oostrietti a rimandare ai prossimo 
numero la puntata del romanzo « i 
cavalieri della montagna». 

PICCOLA POSTA 
Prof. T. G. -Milano. — Anc-ora un... rin­

vio per la tirannìa .dello spazio; ma abbia 
la bontà di aspettare, che nei pTossdmo nu­
mero 'daremo notizia delle Sue ascensioni. 

Af. Z. -Bologna. — La reoensione appa­
rirà 'più'tardi, Abhiam'C linfatti dn redazio-
na vatni scnìtti'del genere e biisogna ossero 
vare un po' l'ordine .di precedenza, specie 
per coloro che attendono da Santo tempo. 

U. V. - Val'java. — PubWioheremo foto­
grafie e» relazione, quest'ultima, però, .as­
sai ridotta. iScttio .arrivate troppo tardi, p-er 
poter «entrare» in que'Sto numero. 

P..Ì.F. — L'è Sue osservazioni sono giu-
sve <& non imanaheremo di farcene eco, pub-
biicandolie, con .qu.al.cheTitocco. Grazi'e de­
gli .auguri pel nostro giornale. , 

•A. M. - Coggioia.—ha, ringraziamo delle 
fotografie .rimesseci cne iputoblicdenemo ap. 
pena avremo .aocasion.e idi parlare dedla zo­
na àUa quale 'Sd riferiscono. iNon tutte, pe­
rò, .si prestane ..aUa ,i;iiproduziiqBi;ii,...|,'r8!r ra­
gioni di inidoJ e tecnica. , '"' ' 
— ^ • • • — — ,. 

Al momento dt andare in macchina ci sono 
pervenute varie relazioni e resoconti di ma­
nifestazioni dalla Toscana, da Valcava e da 
altre parti d'Italia, che non ci è possibile pub­
blicare in questo numero. Preghiamo i nostri 
corrispondenti e le società interessate a voler 
anticipare, per l'avvenire, rinvio delle loro cor­
rispondenze, tenendo conto che occorre siano 
in Î edazione almeno due o tre giorni prima 
della data di pubblicazione del giornale. 

La stagione sciistica è alle porte: 

S C I A T O R I 
fate preparare le vostre armi da 

BRAMANI 
MILANO - VIA S P I G A , 8 

T E L E F O N O 7 0 - 3 3 6 

primo negozio specializzato per la 
riparazione e manutenzione degli 

SCI 
Presa e consegna a domicilio. 

CONSERVAZIONE 
P E R F E T T A DEGLI 

OLEONIX 
EVITA LE FEttDlTiUflE E LE DEFORITIAZIOni 

DEL LEGNO - ALLOniAliA IL TARLO 

In vendita presso tutti i negozi di articoli 
sportivi, con chiara istruzione per l'uso. 

E. BUIIBERIS • Via Moscovi, 58 • Tslef. 66.161 • M.LAND 

Chiedete nei migliori negozi il cioccolato di lusso 

preferito dagli alpinisti 

'•'"t^ 

Prodotto dalla S. A. Ind. Commercio cioccolato ed affini > Milano 

S C A R P O N I ! , 
Non dimenticate mai di munirvi delle lame da rasoio 

TOURISTEN FREUND 
Autentiche di Solingen 

Le migliori, del miglior acciaio svedese 

Un pacchetto reclame di I O lame L. ^ 
3 0 lame L. 11,50 (franco di porto) 

Inviare francobolli o cartolina vaglia a: 
B. SCHIAVBLLO & C. - VIA ORSO N. 8 - MILANO (101) 

FUNIVIA DI VALCAVA 
3 K m . di Fun iv ia d a T O R R E d e ' B U S I - 12 m i n u t i di p e r c o r s o 

Stazione Cl imat ica -m. 1300 s . m . - Soggiorno Estivo 

UN'ORA E mEZZA DA MILANO 

Servizio festivo cumulativo 
Ferrovia dello Stato - Autobus - Funivìa 

Milano ' Calolzio Caiolzio 
Torre de' Busi 

Torre de' Busi 
Valcava 

Prezzo del higliefto cumulativo di andata e ritorno da ricliiedersi alla 
Nuova Centrale di Milano, sportello N. 6, e presso le Agenzie Viaggi 

della Città. ' 

L-IREl 2 3 
PARTENZE da MILANO ' NUOVA C ENTRALE: ore 5 e 7,5. 

Servìzio festivo cumulativo 
Bergamo-Gìsano Bergam.-Torre de* Busi 

FF. SS. Corriera Funivia * 

Prezzo del biglietto cu­
mulativo di andata e 

. ritorno da richiedersi 
alla Biglietteria della 
Stazione FF . SS. di 
Bergamo. 

L I R E I 9 . 4 . 0 

PARTENZA DA BER­
GAMO alle ore 7,30. 

ORARIO 
INVERNALE 

SULLA FUNIVIA 

FERIALE ; 8, 9,30, 12. 
15,14, 17,15, 19. 

F E S T I V O : Partenza 
ogni ora, dalle ore 
7 alle ore 19. 

In caso d'affluenza, partenze continuate. Le corse sono lii coincidenza' 
con 1 servizi automobilistici: 

Cisano-Torre de' Busi e Calolzio-Torre de' Busi 
(linea Bergamo-JLecco) (linea Milano-Lecco) 

PER INFORMAZIONI iRIVOLGERSI: MILANO: Garage Brianza, in viale 
Brianza N.,8 (Loreto), tei. 287-520. — BERGAMO: All'Impresa Comolli, 
piazza Baroni, 4, tei. 34-50. — MONZA: Alla Ditta G., Bergomi, via 
Zucchi42, tei. 27-89. — MiBRATE: alla Tip» "BriaRtea, via Manzoni, 22, tei. 32. 

jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii|a 

MARIO CARDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

MILANO 3 MILANO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A G E N O V A ) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 31-G63 

3 
SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato 
delle nevatiTe 

Svll.delli 
Lastre e 
Fllmpak 

negative 

Rotoli 
STAMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4x6V. L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 » 0,60 » 0,30 

9x9-7x11-7x12 » 0,10 » 0,60 » 0,35 

8 x 1 0 » 0,15 » 0,90 . 0,35 

9 X 12 . 0,15 » 0,9C . 0,40 

8x14 - 10x12 i 0,15 . 0,90 » 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 — . 0,50 

13 X 18 » 0,20 — » 0,75 

18 X 24 » 0,30 — . 1,20 

Cartoline » 0.50 

-
Senza montatura non ritoccati Cadauno 

Sino al formato (9x14) cartolina L . 1 , -

10x15 . 1,45 

» » 13x18 . 1,95 

» 18x24 . 2.90 

» » 24x30 » 3,90 

» . > 30x40 . 4,90 

i > 40x50 ' 9 , -

» » 50x60 » 10,-

Gli ingrandimenti 
Viieli , 5eipi», Eleu, Verde Fo< ac, ecc 

aumentano de l 2 5 ° / , 

Per l a stampa 

ACCURATA* "̂  
Per il mater ia le 

O T T i M O 
Per gl ' Ingrandimenti • 

P E R F E T T I 
Per I prezzi 

ECONOMICI 
si e tentato imitare CARDINI ^ « è vano levitare di raggiungerlo. 
CARDINI /fl; l'impossibile per la riuscita dei vostri negativi, 

per la riuscita delle vostre stampe. 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 2t 

' .7iiiiiiiiiimniiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiii-<iiiiiiiiiiiiiiihr-
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http://te.cipani.ti
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